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Presidenza dèl presidente M O R L I N O

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta an-
timeridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
serva2Jioni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

P RES I D E N T E. Sono in congedo
i senatori: Baldi, Bevilacqua, Della Porta,
Ferrari-Aggradi, Napoleoni, Recupero, Ro-
mei, Segnana e Vernaschi.

Sono assenti per incarico avuto dal Se-
nato i senatori: Agrimi, Cipellini., Giust, Mar-
tino, M!i.tterdorfer e Valiante.

Disegni di legge,
annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di ini-
ziativa dei senatori:

BOZZELLO VEROLE, BARSACCHI, SCEVAROLLI,

NOCI e DI NICOLA. ~ ({ Integrazione alla leg-
ge sull' obiezione di coscienza}) (2287);

VENANZI, LAPENTA, MANENTE COMUNALE,

GRAZIANI, ACCILI, BOZZELLO VEROLE, BENE-

DETTI, CANETTI, CAROLLO, CroCE, DI LEMBO,

FLAMIGNI, LANDOLFI, MARCHIO, MARTINAZZo-

LI, MAZZA, MILANI Armelino, MURMURA, RIC-

CARDELLI, SCARDACCroNE e SPADACCIA. ~

{{ Nuova disciplina delle incompatibilità par-
lamentari» (2288).

Disegni di legge,
rimessione all'Assemblea

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 35, secondo comma, del Regolamento,
il disegno di legge: «Modifiche alla legge
16 agosto 1962, n. 1354, modificata dalla leg-
ge 16 luglio 1974, n. 329, recante disciplina
igienica della produzione e del commercio
della birra in Italia» (2050), già assegnato
in sede deliberante alla 12a Commissione
permanente (Igiene e sanità), è stato rimes-
so alla discussione e alla votazione dell'As-
semblea.

Disegni di legge,
presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 6a
Commissione permanente (Finanze e tesoro),
il senatore Lai ha presentato la relazione sul
disegno di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 21 aprile 1983, n. 125, recante
diminuzione dell'imposta di fabbricazione
su alcuni prodotti petroliferi }) (2271).

A nome della 8a Commissione permanente
(Lavori pubblici, comunicazioni), il senatore
Gusso ha presentato la relazione sul disegno
di legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 6 aprile 1983, n. 103, recante misure
urgenti per fronteggiare la situazione dei
porti» (2240).

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni pennanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari co~
stituzionali, affari della Presidenza del Con-
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siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

SAPORITOed altri. ~ « Modifica e proroga
della legge 27 aprile 1981, n. 190, recante
concessione di contributi a favore di asso-
ciazioni per il sostegno della loro attività
di promozione sociale}} (1749-D) (Approva-
to dal Senato, modificato dalla 2a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati, modificato dalla la Commissione per-
manente del Senato e nuovamente modifi.
cato dalla 2a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

({ Interpretazione autentica dell'articolo 1
della legge 22 dicembre 1979, n. 682, in ma-
teria di indennità di accompagnamento ai
ciechi civili assoluti)} (2215). Con l'appro-
vazione di detto disegno di legge resta as-
sorbito il disegno di legge: FERRALASCOed
altri. ~

({ Indennità di accompagnamento
a favore dei ciechi civili assoluti» (84).

2a Commissione permanente (Giustizia):

({ Istituzione di una nuova sezione in fun-
zione di corte di assise di appello presso la
corte di appello di Bari» (2221);

Deputati MANNUZZU ed altri; CARTAed al-
tri. ~ « Istituzione della Corte d'assise di
Nuoro» (2251) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;

4a Commissione permanente (Difesa):

«Unificazione dei consigli di amministra-
zione degli impiegati civili e degli operai
della Difesa}} (2205) (Approvato dalla 74
Commissione permanente della Camera det
deputati);

SG Commissione permanente (Program.
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali):

Deputati La Loggia ed altri. ~ «Misure
urgenti per la prosecuzione dell'intervento
straordinario nel Mezzogiorno e regolamen-
tazione dei rapporti giuridici sorti sulla ba-
se del decreto-Iegge 28 febbraio 1983, n. 54 }}

(2281) (Approvato dalla SGCommissione per-
manente della Camera dei deputati);

6G Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

«Disposizioni per il completamento ed
ammodernamento dei beni immobili dello
Stato destinati a servizi governativi» (339);
« Disposizioni modificative ed integrative del
regio decreto--Iegge 10 settembre 1923, nu-
mero 2000, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473, concernente la permuta d'im-
mobili statali in uso ad amministrazioni go-
vernative}} (1488) e Tolomelli ed altri. ~

« Nuove norme in materia di trasferimento
d'uso di beni immobili demaniali )} (1520), in
un testo unificato, con il seguente titolo:
« Disposizioni in materia di vendita e per-
muta di immobili statali in uso ad ammini-
strazioni governative »;

8G Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Modifiche di alcune disposizioni del co-
dice della navigazione relative alla naviga-
zione aerea» (298-B) (Approvato dal Senato
e modificato dalla loa Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

« Ulteriori interventi in favore delle zone
colpite dalla catastrofe del Vajont» (2252)
(Approvato dalla sa Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

« Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente la
rivalutazione delle indennità per il personale
dell'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni addetto ai servizi viaggianti )}

(2253) (Approvato dalla lOa Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

(' Determinazione della misura del cano-
]~Cdi concessione dovuto dalla SIP)} (2279)
(Approvato dalla 10" Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

loa Commissione permanente (Indu-

stria, commercio, turismo):

({ Le!!ge-quadro per il turismo e interven-
ti per il potenziamento e la qualificazione
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dell'offerta turistica» (Testo risultante dal-
l'unificazione di un disegno di legge di ini-
ziativa governativa e dei disegni di legge di
iniziativa dei senatori Bevilacqua ed altri;
Angelin ed altri; Angelin ed altri e dei de-
putati Sanese ed altri; Faenzi ed altri; Faen-
zi ed altri) (549-838.1300-1301.B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla 2a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati);

Commissione speciale per l'esame di
provvedimenti recanti interventi per la rico-
struzione e lo sviluppo delle zone dell'Italia
meridionale colpite dagli eventi sismici:

Deputati BOTTA ed altri. ~ « Proroga dei
termini di presentazione delle domande per
l'erogazione di contributi nelle zone colpite
dal sisma del 23 novembre 1980» (2280)
(Approvato dalla 9a Commissione permanen-
le della Camera dei deputati).

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Ministro della
marina mercantile ha trasmesso, ai sensi
dell'articolo 4 della legge 14 agosto 1982,
n. 599, il decreto di classificazione dei can-
tieri navali maggiori, medi e minori ai fini
dell'assegnazione dei contributi di cui all'ar-
ticolo 1 della stessa legge.

Ai sensi della predetta disposizione e del-
l'articnlo 139-bis del Regolamento, il sud-
detto documento è stato deferito alla 8a
Commissione permanente (Lavod pubblici,
comunicazioni), che dovrà esprimere il pro-
prio parere entro il 19 maggio 1983.

Discussione sulle comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione sulle comunicazioni
del Governo.

Avverto che da parte del senatore Perna
e di altri senatori e da parte del senatore
Crollalanza e di altri senatori sono state pre-
sentate due proposte di risoluzione su tali
comunica21ioni:

Il Senato,

udite le dichiarazioni del Presidente del
Consiglio dei Ministri;

rilevato che i contrasti insorti nella mag-
gioranza riguardano questJioni essenziali del-
!'indirizzo di governo, come è risultato dalle
lichiarazioni pubblicamente ,rese da alcuni
~inistri;

considerato, d'altra parte, che la politica
economico-finanziaria enunciata all'atto del-
la presentazione alle Camere, oltre che ina-
deguata e ingiusta, non è stata cDmpiuta-
mente realizzata nemmenO' nei sUDi aspetti
congiunturali, e ha dato IUDgOa provvedi-
menti inidonei a fronteggiare b grave condi-
ZJione del debito e dei conti pubblici, l'alto
livello di inflazione, il calo della produzione
industriale e l'aumento della disoccupazione;

che il proposito di fare leva su program-
mi preesistenti di lavori pubbIJci e di edili-
zia abitativa iITon ha avuto alcun riscontro
nei fatti;

che nessuna soluzione è stata definita
per urgenti e acute questioni sociali, dalla
revisione della legge sull' equo canone alla
riforma del sistema pensionistico;

che dopo l'accordo del 22 gennaio 1983
il Governo non ha svolto nei confronti delle
parti padronali private l'azione necessaria
per indurle a concludere positivamente le
vertenze contrattuali, nè è stato in grado di
dare prospettive attendibili per quelle an-
cora aperte nel pubblico impiego;

che, malgrado le indicazioni da tempo
fornite dal Parlamento e nonostante suc-
cessive sollecitazioni ricevute in più sedi,
il Governo non ha affrontato il tema del
riordino e deU'ammodernamento della pub-
blica amministrazione, anzi ha favorito ri-
correnti pressioni corporative;

che nessun atto significativo, tale da ras-
sicurare il paese, è stato compiuto per la
moralizzazione della vita pubblica e per af-
fermare le indispensabili distinzioni di fun-
zioni e di responsabilità;

che, di fronte all'acuta tensione inter-
nazionale, alla corsa agli armamenti e al-
l'avvicinarsi di scadenze che riguardano
direttamente l'Italia, in particolare per la
progettata base di Comiso, il Governo non
ha agito per sollecitare un ruolo attivo del-
l'Europa allo scopo di raggiungere soluzioni
adeguate e tempestive dei conflitti in atto
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e per l'esito positivo del neg@ziato sui mis-
sili a medio raggio;

ritenuto che l'attuale crisi politica non
può essere considerata un improvviso inci-
dente nei rapporti fra i partiti di maggio-
ranza, ma è la conclusione di quattro anni
di esperimenti governativi incapaci di cor-
rispondere alle esigenze nazionali;

che le coalizioni che hanno dato vita ai
Governi in questi anni non sono in grado
di rappresentare un punto di riferimento
credibile, ed è quindi evidente la necessità
di andare a una reale alternativa nella guida
del paese,

non le approva e passa all' ordine del
giorno.

6 - 00009 PERNA, BACICCHI, BOLDRINI, CANET-
TI, CHIAROMONTE, COLAJANNI,

COSSUTTA, DE SABBATA, DI MA-

RINO, FELICETTI, FERMARIELLO,

FERRARA Maurizio, LIBERTINI,

MACALUSO, MAFFIOLETTI, MILANI
Giorgio, MODICA, PECCHIOLI, PIE-

RALLI, ROMEO, TALASSI GIORGI,

TEDESCO TATÒ

Il Senato,

udite le comunicazioni del Governo che
confermano l'avvenuto sfaldamento della
coalizione di maggioranza, dimostrata si an-
cora una volta priva del senso dello Stato,
in un sistema dominato da poteri occulti
e da dilagante corruzione;

preso atto che la crisi si è determinata
fuori degli Istituti parlamentari per conver-
genti decisioni del Partito socialista italiano
e della Democrazia cristiana e che il dibat-
tito al Senato ha costituito, nei fatti, mero
atto formale, privo di significato politico,
anche in relazione all'annunciata prospetti-
va di rapido scioglimento delle Camere;

considerato che tutto ciò è in palese
violazione dei princìpi costituzionali, degli
impegni assunti dal Governo, all'atto della
sua investitura, e delle reiterate affermazio-
ni del Presidente della Repubblica;

confermato che il ricorso alla sovrana
determinazione del popolo italiano ~ me-

diante elezioni anticipate ~ costituisce l'uni-

co rimedio allo stato di crisi permanente
delle istituzioni repubblicane, crisi aggrava-
ta da esperienze di governo del tutto nega.
tive, la cui responsabilità va imputata alle
forze politiche che ne sono state espres-
sione;

atteso comunque che le dimissioni del
Governo e le dichiarate volontà delle forze
partitocratiche di ritenere conclusa la legi-
slatura non sono state sottoposte, in vio-
lazione di ogni elementare principio di coe-
renza costituzionale, al voto delle assemblee
parlamentari, non suffragando all'uopo un
dibattito privo del logico e naturale epilo-
go, per cui il Governo e i partiti che l'hanno
espresso devono ritenersi carenti di legitti-
mazione, morale e politica, ad offrire la ga-
ranzia costituzionale nell'esercizio delle fun-
zioni connesse ad una verifica elettorale di
estrema importanza per le sorti del popolo
italiano;

invita,

il Presidente della Repubblica, nell'am-
bito dei poteri conferitigli dalla Costitu-
zione, alla nomina di un nuovo esecutivo
che, fuori dalla logica propria dei partiti
di regime, garantisca la corretta e democra-
tica gestione della Consultazione elettorale.

6 -00010 CROLLALANZA, FILETTI, FINESTRA,

FRANCO, LA RUSSA Antonino,

MADoNIA, MARCHIO, MITROTTI,

PISANÒ, PISTOLESE, Pozzo, RA-

STRELLI

Dichiaro aperta la discussione.
:t: iscritto a parlare il senatore Brugger.

Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col-
leghi, non dalle sue dichiarazioni di ieri, si-
gnor Presidente del Consiglio, bensì dalla
stampa e dagli altri mass media abbiamo
potuto apprendere che il Partito socialista
italiano vuole ritirare lÌ. propri rappresen-
tanti dall'attuale Governo per provocare una
crisi che avrà per conseguenza la fine anti-
cipata della legislatura in atto.

A nome dei rappresentanti della Siidtiroler
Volkspartei devo dichiarare di non condivi-
dere le motivazioni enunciate dal Partito
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socialista italiano per la messa in crisi di
un Governo in carica da poco più di quat-
tro mesi, che non può certo essere rimpro-
verato di mancata efficienza. Noi riteniamo,
anzi, che l'attuale Governo non abbia esau-
rito il proprio mandato. Crediamo che siano
state create le premesse per una program-
mata sua attività fino alla scadenza norma-
le della legislatura in atto.

La disdetta preannunoiata della collabo-
razione governativa da parte del Partito so-
cialista italiano ci ha colto di sorpresa ~ lo
dobbiamo dire ~ soprattutto anche dopo il
recente, quasi unanime consenso del Sena-
to sull'avvio di concrete misure per le ne..
cessarie riforme istituzionali e dopo la crea-
zione di utili premesse per una consensua-
le cooperazione tra le parti sociali per su-
perare la crisi economica in atto.

È vero che l'esperienza ci insegna quanto
sia difficile trovare compromessi tra prin-
cìpi ideologici, economici e sociali profon-
damente divergenti, come quelli di stampo
socialista e quelli di mercato a libera con-
correnza seguiti p~incipalmente dalla Demo-
crazia cristiana. I risultati di questi com-
promessi necessari tra le accennate forze
divergenti ci hanno portato alla situazione
economica politica e sociale di profonda cni-
si, crisi che si manifesta soprattutto nel-
l'aumento dei disoccupati, nell'elevato tasso
di inf.lazione, nel dissesto delle diveI1se isti-
tuzioni sociali che non garantiscono più le
dovute prestazioni, nel crescente disavanzo
del debito pubblico.

Dobbiamo renderei conto che il nostro
paese era già in crisi quando sopravvenne-
ro la crisi economica europea e mondiale.
Perciò in Italia dovranno essere chiesti più
sacrifici ai propri cittadini, per superarla,
che non ai cittadini degli altri paesi euro-
pei. Mi sembra tuttavia che si chiedano più
sacrifici, ad esempio, ai cittadini francesi
da un Governo socialista che non agli ita-
liani da un Governo di coalizione della De-
mocrazia cristiana con minoranza socia-
lista.

Se vogliamo che i nostri cittadini siano
disposti a maggiori sacrifici, dobbiamo fare
intendere a tutti che la criSIÌ economica e
sociale potrà essere superata soltanto se tut-
ti si rimboccheranno le maniche per pro-

durre di più a minori costi, allo scopo di
riacquistare la competitività sui mercati
mondiali e di aumentare notevolmente il
prodotto complessivo interno. Attualmente
la nostra economia è paragonabile ad un
corpo quasi dissanguato: non può più dare
il sangue necessario sia per il funzionamen-
to delle prestazioni sociali, alle quali i cit-
tadini hanno diritto, sia per il funzionamen-
to delle pubbliche istituzioni.

Dobbiamo sanare, con tutti i possibili sa-
crifici, la nostra economia, favorendo so-
prattutto l'iniziativa pnivata ed eliminando
le imprese economiche gestrite dalla mano
pubblica che si. dimostrino insanabilmente
deficitarie. Dobbiamo favorire la disponibi-
lità dei cittadini ai sacrifici loro richiestd,
con una lotta ferma e decisa alla corruzione
e all' evasione fiscale.

A questo Governo, che non si merita una
fine così precoce, dobbiamo riconoscere che
non ha nascosto ai cittadini Ja reale 'situazio-
ne di crisi in cui Vlersa il paese. I cittadini,
gli elettori si sono resi conto che, per su-
perare la crisi in atto, dovranno essere adot-
tati ulteriori provvedimenti impopolari da
parte di qualsiasi Governo che succederà
all'attuale. Sono persuaso che il presidente
Fanfani avrebbe avuto il coraggio di adot-
tarli anche in questo ultimo scorcio di le-
gislatura, fino alla scadenza normale.

Sappiamo che, senza la collaborazione so-
cialista al Governo, non esiste attualmente
alcuna alternativa di una solida maggioran-
za necessaria per superare la crisi. Perciò
non sii potrà continuare così e le elezioni
anticipate saranno inevitabilli. Se vogliamo
però che gli elettori si rendano conto delle
loro responsabilità nell'espressione del 'lO-
to, non dobbiamo ingannarli con promesse
non realizzabili, ma dobbiamo informarli
della reale situazione e delle sue origini,
affinchè si possano responsabilmente orien-
tare. Sono tuttavia persuaso che il risultato
di nuove elezioni immediate non modifiche-
rà notevolmente l'attuale composizione po-
litica del Parlamento, nè riesco a prevedere
spostamenti verso un'alternatlÌva di sinistra.
Se le cose resteranno più o meno come so-
no, quale sarà l'atteggiamento del PSI dopo
le elezioni? E quale vantaggio trarrà il pae-
se dalle elezioni anticipate? Queste sono le
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domande fondamentali che mi pongo e che
pongo a coloro che provocano le elezioni
anticipate. (Applausi dal centro. Congratu-
lazioni) .

P RES I D E N T E. E [iscritto a par-
lare il senatore Spadaccia. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Presidente,
signor Presidente del Consiglio, colleghi se-
natori, solo l'altro ieri abbiamo concluso
l'esame del bilancio dello Stato. Siamo or-
mai, se si tiene conto, oltrechè del settore
pubblico allargato, dell'dndebitamento dei
grandi enti pubblici, a 400.000 miliardi di
debito pubblico: avete ingoiato la ricchezza
nazionale dei prossimi due anni, che deve
essere ancora prodotta.

La bancarotta, fino a ieri praticata dalle
grandi baronie del regime, la bancarotta
fraudolenta, praticata dalla lunga serie dei
clienti del « palazzo », da RovdH a Sindona,
da Caltagirone a Rizzoli, a Calvi, si è tra:-
sferita nel cuore stesso dello Stato. Per que-
sto avete impedito ogni vera discussione sul
bilancio e ci avete tappato la bocca come
chiedeva il piduista Labriola; per questo
avete sancito l'inemendabiIità del bilancio;
per questo siete giunti ad espellerei fisiica-
mente dal Parlamento. Ed esecutrice di que-
sta volontà, della volontà di una P2 sempre
più potente, è stata la comunista Nilde
lotti.

Per due anni vi abbiamo chiesto insisten-
temente di rimettere le scelte all'elettorato
prima che la situazione fosse definitivamen-
te compromessa. Tutti insieme ci avete ri-
sposto no. Tutti insieme, perchè lei, presi-
dente Fanfani, ha governato in questi mesi

con l'appoggio della maggioranza e con la
astensione dei repubblicani, ma anche con
l'accordo cleri sindacati sul costo del lavoro,
quindi con l'appoggio anche della grande
Trimurti sindacale, appoggio che si è tra-
mutato in astens,ione dei Gruppi comunisti
alla Camera ed al Senato sui principali de-
creti della sua manovra economica e del
suo Governo.

Quando <inquesta nostra insistente richie-
sta ci avete battuti ne abbiamo preso demo-
craticamente atto e vi abbiamo chiesto di
correggere la vostra manovra economica
portando a 350.000 lire al mese le pensioni
sociali di 160.000 lire e le pensioni minime
previdenziali di 220.000 lire. Si tratta di pen-
sioni di angoscia e di fame che si trovano
al di sotto di ogni minimo vitale per chi
cleve viverei senza altri redditi. Questa ma-
novra sarebbe costata 1.600 miliardi e a
questa manovra avete detto no, come avete
detto no alla riforma pensioni,stica che rin-
viate da otto anni e la cui mancanza è diven-
tata un fattore di ingovernabilità della spesa
pubblica e di dissesto finanziario dello Sta-
to. Ci avete risposto di no, ma avete confer-
mato e aggravato una politica di armamen-
ti che ipoteca per i prossimi sette anni
120.000 miliardi. Infatti questi sono gli or-
dini di grandezza: 1.600 miliardi per le pen-
sioni minime, 120.000 miliardi già impegnati
per i prossimi sette anni per i nuovi siste-
mi d'arma. Avete l'isposto no ai Nobel, al
Parlamento europeo, a voi stessi e agli im-
pegni che avete assunto, ai 3.150 s:indaci
democristiani, comunisti, socialisti e repub-
blicani che vi chiedevano un decreto di vita,
e non di morte e di sterminio, per tre mi-
lioni di donne e di uomini.

Presidenza del vke presidente COLOMBO

(Segue S P A D A C C I A). Ora che la si-
tuazione è compromessa, ora che dovreste
portare a compimento le vostre scelte per-
chè il paese possa giudicarle, fuggite dalle
vostre responsabilità e pretendete di scar:i-
carIe sul paese. Quella a cui ci stiamo avvi-

cinando è una soluzione consensuale che
voi state imponendo al nostro Presidente
della Repubblica e su questo ancora una vol-
ta siete tutti concordi. I socialisti in questo
sono stati soltanto gli zeloti di regime che
hanno tolto le castagne dal fuoco alla par-
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titocrazia. Ma andrete a chiedere il con-
senso agli elettori in una campagna eletto-
rale in cui sarà assente ogni elemento di
verità, in cui sono già assegnate le parti
in commedia, in cui ogni contrapposizione
precisa di scelte sarà assente, una campagna
che avrà tutte le caratteristiche di una cam~
pagna di elezioni truffa ai danni degli elet-
tori, consumata grazie alla mobilitazione di
regime dei mezzi di comunicazione di massa.
Ogni periodo ha i suoi Tassan Din e i suoi
Rizzoli, e H Tassan Din di questa campa-
gna elettorale è un altro uomo della P2 che
si chiama Berlusconi, con i suoi « Canale 5 »

e « Italia 1 ». In questa situazione dovremo
decidere nei prossimi giorni se esistono le
condizioni per chiedere agli elettori di af-
fidare le loro speranze di cambiamento al
simbolo, alle liste e ai programmi del Parti-
to radicale, o se invece dobbiamo chiedere
loro di affidarle alla disubbidienza civile,
alla non collaborazione a questo regime, al-
la non violenza annullando e firmando le
loro schede di pensionati e di disoccupati,
di cittadini onesti, di lavoratori, di emar~
ginati e di invalidi, di socialisti, di cristia-
ni, di comuni'sti che non dntendono tradire
i loro ideali e le loro speranze repubblicane.

Lei ha fatto un discorso ~n cui ha voluta~
mente ignorato ciò che è 'a-ccaduto ill.1que--
sti giorni, i teJ1mini deHa s1tuaziOll.1ein cui
questo Parlamento si trova. Per avere delle
ri'sposte bisogna leggere t'm ,le Tighe del suo
discorso. Lei si è quasi presentato, a san-
zione della scelta cOll'sensuale ohe avete fat-
1:0, come un P'res1dente che chiede Ja fidu-
cia, magari per la prossima legislatura, piut-
tosto che aodngersi, come tutti ,sappiamo,
a rassegnare le dimissioni, magari prima
di un voto formale di questo ramo del Par-
la,mento.

Signor Presidente, lei ha fatto ,riferimen-
to alla sua manovra economica: qurusd dai
20 ai 25.000 mi'lia'r.di trovati in termini di
maggiori entrate e di minori spese. E lei
stesso, cOlme li'!mini'stro Goda, nel suo 'ren-
diconto sull'andamento della spesa pubbli-
ca, non ha potuto tacere iSul fatto che, per
I1ispettare quel tetto di 71.000 miliardi del
fabbisogno di cassa, sarebbero ,stati nooessa-
:ri non nei prossimi mesi, ma nelle prossi-

me seH<Ìmane nuovi provvedimenti, al1Jrimen~
ti quei 71.000 miliardi, cui tanto 'spesso ha
fatto riferimento H s'enatore Malagodi, sono
soltanto figurativi. Siamo a 71.000 mHiaT~
di includendo 2.500 mHiardi che doV'rebbe-,

1'0 derivare da un provvedimento che fOTse
è stato approvato in questi gi'Olmi da:! Con-
'sigl1o dei mini,stri, ma che lfiOOè aneOTa
stato presentato formalmente ,rulla Camera
o al Senato. Anche 'così H ministro Goda
ha fatto <l'elenco di una lunga serie di pro:v-
vedimenti che bisognerebbe prell.1deTee che
Ilion 'sono stati non solo presi, ma neall1che
V'aIutati e preparati. Anche così, mettell1do
'in colonna lIe cifre del mill.1istro Goda, nQn
sono stati caloolati oneri aggiu:ntivi che de-
rivano dai contTatti del pubblico impiego e
del parastato, cui lei ha fatto ieri rriferimell.1-
,fo' nom sono ,stati calcolati oneri ulte!I1Ìori
ch~ derivano, per esempio, dall'aumento dei
farmaci o da tutta una serie di altre spese.

Quando paI1}o di una fuga daLle respon-
sabilità nel momento in cui le scelte do-
vrebbero essere 'Portate a compl-mOOJto,non
paria per amore di polemica: è semplice-
mente la Irealtà dei frutNche abbiamo di from-
te. Le de:cioni, queste eleziorn truffa in cui,
'secondo alcuni, si deve andare a chiedere
il consenso ~ perchè se si andasse a ot1:o-

bre o 'a maggio ci si andrebbe in una situa-
zione e con bilanci di ferro e di fuoco che
dovrebbero costare agli italiani lacrime e
sangue, secondo &ldetto churohiUiano della
seconda guerra mondiale ~ pOSSOIllO soltan-

to aggravare, >nonmigliorare, una situazione
che è stata pregiudicata COIl.1ill 'fifiuto del,le
sceLte. La verità è che ci trovÌ'amo di fron-
te ad una Siituazione ,in cui i,l Padamento è
trattato come un Pal1}amento squiLlo che vie-
ne licenziato 'senza neanche gli otto giol1ni
che una volta ai se;rvi venivano garantiti
dai padroni, prima di diventare, COil le Il1UO-
ve leggi, ,soggetti di diritto ~ [lon più servi,

ma collaboratori domestici ~ e aver dÌirit-

to anch'essi rulcontratto collettivo di ,lavorro.
Lo ha detto Pertini. Questa crisi è stata

determinata dai partiti: «Sarebbe bello»
~ ha detto il Presidente deHa Repubblica ~

« proseguire la legislatura ». E implicitamen-
te: sarebbe stato bello costringervi ad adem-
piere le scelt'e che vi siete impegnati ad as-
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sumere. Ma Pertini è stato posto di fron-
te a un diktat dei partiti. Un Presidente del~
la Repubblica ohe dice questo è un Presi~
dente della Repubbl<ica lasciata solo, perchè
basterebbe avere un pa' di rispetto per Ja
Castituzione e non campolrtarsi, colleghi se~
natalri, come si sana camportati in questi
mesi i vostri calleghi deHa Camere, zelanti
esecutori di valontà che calavanO' dall'alto,
salva pai, ieri, nella rivalta dei peones del~
l'ultima giarna, un~lre il loro voto ne:! se~
greto dell'urna ail nastro per fur cadere il
decreto sul Mezzogiol1IlO'.

Fartuna che è caduto! Infatti credo ohe
quel decreto servirebbe molto al ministro Si-
gnarile, ma nan credo che serva in questa
situazione economica al Mezzagiorno, ai di~
s'Occupati de:!.Mezzagiorno, agli investimen~
ti, alla praduzione.

Andiama verso elezioni ,in cui nOTI si pra~
parraINla scelte. Quand'O nai abbiama parr~
lata di scelte, abbiamo elencato ,le nostre:
riduzione delle spese militari, al primo po~
sta; patrimaniaJe, al secando posto, perchè
quand'O il patrimania della s.tata è d~ssesta-
to bisogna avere il coraggio di ricorrere.
can misure di finanza straordinaria, ai pa~
trimani privati. Certo, nOlO.ci l'Siamo timti
indietro neppure di frOlIlte al contenimento
del cO'sta del lavoro attraversa una serie di
misure che fassero vere misure di riS'ana~
mento e di ripresa della nostra ecanamia.

Abbiama -indicata il fattore di dissesto del~
la finanza pubblica, di sperrpero, di parassi~
tisma, di spesa improduttiva, di spreca, di
carruziane, di .Iottizzaziane, di spaliazione
delle risorse del paese, cioè la si'stematica
evasione fiscale. Quand'O diciamo 30-40.000
miliardi, siama ancora probabilmente alle
cifre nan in£lazioIllate del 1981 e dell 1982.
Basta guardare le cifre ohe SùIlO state for-
nite oggi da a:lcune categorie, tutte quante
di lavaratari nO'll dipendenti, per renderci
conta di qual è l'entità di questa evasione
fiscale. OccoI1re intervenire su1l'erosiOlIle fi~
scale perohè nan è passibile essere ancora
fermi ai valori catastalli dell'anteguerra. Inol~
tre occarre Ì!ntelrVenire sulla spesa pubblica,
ma saprattutto sulla qualità della spesa, eli~
minando quell'enorme tangente che il siste~
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ma partitocratico e i,l sistema deLle Jottizza-
ziOlIli impangona al sistema produttivo.

Nai in prapasita abh1alIDo f,atta deMe pira~
paste. Quali sano le proposte degli altri?
Rigare, ripresa, più rigare mena Iripresa, più
ripresa meno rigore. Che significa? Che si~
gnificana ,le affermazioni di Spadalini quan~
do, da una dei canali di Beduscani, di que.
sta grande elettare della vastra campagna
elettarale~tpuffa, ha parlato di ,i,nterv,enire
sulla spesa pubblica della sanità e della plre~
vi:denza? Gli elettori sana autOlrizzati a pen-
S'are, vista ohe sanna a che livel,lo di disse~
sta è ridotta i:l sistema sa'I1'Ìtar.ia naziOlIlale,
che si interverrà per riformare la legge sulle
unità ,sanit'arie 'locali, per ridurre gli spre-
chi e le tangenti del sistema delle Jattizza~
ziOlIliche gra~a sul sistema sanitario J1aZia~
naIe. Nan Salnna, perchè Spadolini nan gliela
dice, ohe si pensa invece ad una nuava, fe~
:J:1Qceriduziane della sanità e dell'assistenza
sanitaria ai danni. degli 'italiani. Che cosa
vuale dire quand'O parla delle pensiani? Vua-
le dire ohe fill1:almente 'si farà chiaTezza, si
procederà a queHa rifarma deLle pensiani
che da atta anni tutti chiedete, distinguen-
do ciò che è assistenza, ciò che è cassa inte~
grazione abusiva e Hlegale, ciò che è assi-
stenza aicoltivatari diretti e ad altre cate~
gorie da ciò che è pensione contributiva?
Significa, tutta questo, 1ntervenire su:11apre-
videnza avendo il oomggia di ridupre dra-
sticamente pensiani di m'Validità, indebita-
mente ricevute, che hanna sattrat10 risa['se
all'as,si'ste.nza ai veri invalidi, ai non veden~
ti, a calara che hanna il 100 per cent'O di
'invalidità e che sana ddatti, invece, a sus~
sidi di fame, con un'assistenza risibi,le nei
confranti di quella assicurata da ogni pae-
se civile? O significa, invece, una discrimi-
nata e feroce >st'retta pensianistica che cree-
rà saltanta :nuovi ,sentimenti di 'rivalta e di
sfiducia, che aggiungerà un'altra iÌngiUistizia
a quelle che si sana già consumate? E casa
significa «più ripresa» da parte di chi si
è trovata a:l ce:ntra del superpartito di Tori-
n'O? Stl~ana questa nuava «car.11Ìspondenza
di amarasi Seo.1Jsi»tra i:l Partito camunista
e il Partita sacialista soltanto all'indamani
dei fatti di T'Orina! :È un'afferta altel1Ilati~
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va? No, è una richiesta di compHcità dopo
i fatti che sano accaduti in una città ohe
ha avuto ,Lafor-tuna di avere un sindaco co-
me NovelLi. Questi, di fronte a denunce che
~li venivano presentate su del:i:bere già ap-
provate, ha invitato, senza mezzi teI1mini,
chi gliele presentava a rivolgersi al magistra-
to ed ha avuto la capacità di tacere aIllche
con i suoi compa~i di partito affinchè il
magistrato potesse fare piena [luce, su quel-
lo ohe gli era stato denunciato, con un'in-
chiesta non inquinata. Mi domando quanti
'ahri sindaci si sarebbero comportati come
Novelli. La verità è che gli italiani sanno
che il fatto di Torino costituisce un'eccezio-
ne: un sindaco ne ha consentito l'esplosio-
ne di fronte ad un sistema in cui ~li ,stessi
metodi, ,le stesse lottizzazioni, to Istesso in-
treccio t'ra affa:rismo privato ed interessi pub-
blici vanno avanti 'Senza che nessuno inter-
venga per colpirli.

Siamo in una situazione in cui il Presi-
,dente deHa Repubblica ha oMaramente det-
to di es'sere solo: e come ha ragione!

Ci è stato proposto ieri 'Sera, signor PTe-
sidente, di i'nserire, nelle more di questo di-
battito finale, due progetti di legge <chesono
'stati rinviati. dal Capo del,lo Stato perchè
privi di copertura. Uno è un progettino che
stabilisce un finanziamento di 400 milioni
aHa « Dante AHghied »: per questo si è ob-
bedito al Capo deHo Stato e ,si è tl'Ovata la
copertura reale di talle cifra. Ma ce ne è
un altro, ohe credo lriguardi il Belice. E su
questo la Camera dei deputati ~ nelle ul-
time ore che precedono questa cnisi di go--
verno, ma che, come sappiamo tutti, isaran-
no anche le ultime della legislatura e quin-
di della capacità di legiferazione di questo
Parlamento ~ ha dato uno schi'affo al Capo
dello Stato: ha detto che si è sbagliiato e
che 'in realtà li fondi di quel provvedimento
sono imputati a capitoli del bilancio che
attualmente hanno disponibiHtà finanziaI1ia.
Poi, quando queste disponiblliità finanziarie
a un certo punto saranno erose ~ perooè
!riguardano numerosi provvedimenti di leg-
ge e non sono capaci di copdvIi tutti ~

quando ciò si verificherà, Dio provvederà.
Strano modo di rispettare l'artioolo 81 deLla
Costituzione!

Annuncio fin da ora che questo, non per
mia scelta, non sarà il mio ultimo dilscorso
della legji,slatura. Finchè starò qui dentro,
tenterò di fare fino in fondo, per quello che
vale e per queUo ohe può, i,l mio mes,tiere
di paJ:1lamentar,e e quindi, pur non eSls,e[1jdo
un esperto in questioni di copertura finaJl1-
ziaria, prenderò a lungo <la parola perchè
slia rispettata almeno ,la Hmpidità de:i rap-
porti tra i poteri dello Stato, che ta Co-
stituzione assegna, di sorveglianza, di custo~
dia attiva, non ~ come diceva :H 'senatore

Perna in altra circostanza ~ di custodi'a pas~
Sliva, da portinaio: il potere che la Costiiu-
zione assegna al Presidente della Repubbli-
ca e il potere di Jegiferazione del PaI1lamem.-
to. Ma noi ,sappiamo ~ e in quante occasio-
ni l'ho denunciato prendendo <la parola in
quest'Aula! ~ che i,l 30 o .il 40 per cento
delle leg~ che approviamo è senza oopertura
finanziaria o con una copertura approssima-
tiva e fittizia. Sappiamo ~ e l'ho dem.iUncia-
to nei dibattiti su due leggi HnanZJiarie con-
secutive, avem.do prima, come interlocutore,
il,rigorosissimo ministro Andreatta e poi ral-
trettanto rigoroso ministro Goria ~ che esi-
stono almeno tre norme della ~egge istitu-
tiva della legge finanziaria, l'articolo 7, l'ar-
ticolo 10 e l'articolo 12, che costHui'scano
veri e propri buchi, attraverso cui J'attività
discrezionale del Governo, non oontrollata
dal Parlamento, è in gmdo di sfondare qual~
'siasi tetto. E quandoabbia:mo proposto di
porre rimedio a queste falle, non abbiamo
mai incontrato i fautori del rigore. Ad esem-
pio ieri, nella Conferenza dei Capigruppo,
ho proposto che non ,si passasse 'all'esame
deUa legge per il Belice, ma figuratevi se
questa legge riguarda i terremotati del Be-
.lice che attendono queste provvidenze da
20 anni e possono ben aspettare per due
mesi di campagna elettorale!

La verità è che coloro che chiedano irigo-
re 10 fanno per la platea. Giò ohe difendo-
no è invece <la pos'sibilità di continuare a
lungo ad invocare rigore per poter pratioa-
re l'assoluta assenza di rigore in violazio--
ne di una norma de1la COSltituZJione.Del re--
sto, la Costituzione l'avete messa in mora,
l'avete completamente schiacciata, sdmmiot-
tando la Commissiane dei 4S con questa nuo-
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va Commiss1ane per le riforme i,stlituzionrali
che non avete fatto im. tempo a prevedere
e a istituire e già scioglietle il Padamento.

Il segnale che emerge è quello di una olas~
'se politica ,che crede si possa fuggire dalla
Costituzione, che crede 'Si possa risolvere
la crisi eludendo i v1ncoli del,la Costituzio-
ne, piuttosto che aHuanla, magrari 11Ì"V'eden-
&ola dove è davvero necessario.

Ma certo non è l'articolo 81 che va 'ri'Vi~
IStO, quello che dice che, a fJ10nte di rnag-
giari spese, si deve procedere a con la di-
minuzione di altJ1e spese o con Ja copertu-
ra o con la previsione di uLteriori entrate.
Questa norma della Costituzione nella no-
'stm pratica padamentare, dalla Commissio-
ne bilancio 'e daLl'Assemhlea di pa,}az~o Ma-
dama, non meno ,che dalla Commissione bi-
lancio e dall' ~s'semblea di Montecitorio, è
quotidianamente travolta.

E allom io credo ohe i maggiori respom.sa-
bili della srtuazione che abbÌiamo di fronte
,siano '00101:10che, il giorno dopo i fatti di
Tapino, si precipitano a To~ino a gr:idare:
« moralizzazione! » e che si sono sempre se-
duti a tutti i tavoli di tutte le spartizioni e
di tutte lIe lottizzazioni, a Torino e alltrove.
Mi riferisco ~ mi dispiace per il collega
Malagodi che stimo molto, e questo IriHe-
va certamente lo riguarda in misum mino~
re Tispetto ad altri ~ 'al Par.tito Hherale e
al Partito ,repubblicano.

Credo che i maggioJ1i respo[]Jsabili di que-
sta 'situazione ,siano ooloro che fanno appel-
,10 a:l rigODe e poi siedono sistematioamen-
te agli stessi tavoli in cui ogni [ligore, ogni
legalità e 'Ogni rispetto deI,la Costituzione vie-
ne ogni g10rno travolto in nome di mteres-
si corporativi e di lottizzazioni a per 'Sem-
plice viltà da parte di ,ogni settore e di ogn.i
ramo di questo Parlamento.

Ci troviamo di fronte ad un diktat parti-
tocratko. Abbiamo appreso e letto ,di que-
sta crisi sUli giornali, an.ohe se 'Siamo r:iusci-
ti, grazie alla nostra conti,nua sollecitazi'One
e richiesta e grazie 31110s:crupolo del Presi-
dente della Repubblica, ad ottenere per due
o tre volte consecutive l'omaggio formale di
un dibattito. Gli omaggi fOlmlali hanno sem~
pre un'enorme impor.tJanza, perchè Isono co~
munque l'omaggio ohe ,la menzogna rende

ana verità, l'omaggio che l'i:1legalità è costret-
ta a rendere aHa legalità che iIlOinviene :r:i-
spettata e viene ca1pestata. Abbiamo avuto
questa coda di dibattito, ma hasterebbe tri-
spettare l,a Costituzione. Abbiamo avuto pre-
cedenti di crisi costituzionali in oui, in as-
senza assoluta di qualsiasi possibiHtà di mag-
gioranza, presidenti diversi, ivi compreso il
presidente Peutini, hanno oOffilUlnqu<ecosti-
tuito nuovi GmTerni e Ji hanno mandati al
Paulamento. Ciò è accaduto ~ mi rioordo
anche con gmndi polemiohe da parte 1110-
stra ~ prima della crisi del 1972 e puima
della crisi del 1976. Perfino dopo ,la cdsi del-
l'unità nazion3!le Andreo t t'i fu chiamato a
formaJ1e un nuovo Gove,uno e fu rimandato
alle Camere per regi1strare se esi'ste"V'ao me-
no una maggioranza.

Spero che nel1a sua solitudine, isolato da
questo co;nsensuale scioglimento pa:I1titO'cra-
tico, il presà,dente Pertini abbia [a forza di
dspettare almeno quelle fOTIl1ee que:lle pras-
'si costituzionali cui lui Istesso, ,allora con
iIlostra polemica, ha contribuito. Una politi-
ca costituzionale è fatta anche di un mini-
mo di Dispetto per ques<te cose.

Si andrà, quindi, ad. una campagna elet-
torale in cui le parti ~ come dircevo ~ so-

no già assegnate. Vi è la parte deUa Demo~
crazia cristiana che farà finta di ess,ere sta-
ta costretta a queste ele2)Ì:oni alnticipate e
rimprovererà ai soda/Usti di aveI11e provo~
cate. Vi è la parte del Partito 'SociaUsta che
ha provocato le eJezioni e che difenderà que-
sta sua scelta, che sosterrà la dpresa con-
tro il I1igol'e magaI1i abbassando i tassi di
interesse al di sotto dei ritmi di inflazione.
Personalmente non riesco a compnmdere co-
me ,sia possibile e nO'll mi illudo ohe sa:rnn-
no Formica e Forte a 'spiiegaTmelo. In al-
tre drcostanze, nel periodo in cui J'inflazio-
ne ,era al 15 per cento ~ marzo-aprile del-
1'aJI1110scorso ~ e i tassi di interesse Sita~
vano al 21-22 per cento, mi sona azzardato
a proporre in quest'Aula, duraJnte l'esame
della legge fil1'anziaDia, che essJÌ [ossera ab-
bassati di uno a due punti. Eravamo allo-
ra di fronte a una diminuzione tenden~
ziale dell'inflazione, ma il ministro Andreat-
ta, in una situazione economica deflatti-
va che lo consentiva, mi ha indicato come
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un forsennato eversore dell'eoonamia e su
quei banchi c'è 'stata il silenzio IGI'ssolluta.
Oggi che siamO' tOl'11ati a 'livelli di inflazio-
ne del 16,5 per cento e i tas'si di intere s'se
sano del 17~17,5 per centO', si pretende di
risolvere, non 'si sa bene came, mi'raoolisti-
camente, la situazione, in un momento in cui,
invece, se non si pracede ,ad ,altre misure di
risanamento, si prepara per i risparmiatori
la peggiore delle truffe, quella obbligata, con
400.'000 miliardi di 'indebiltamento, del con~
soJidamento del debito pubblico. E rappre-
senterebbe l'elemento definitivo di sfiducia
da parte dei cittadini e dei risparrniatO'ri nei
confronti della Repubblica e delle istituzioni.

Vi è infine la parte del Partito comunista
ohe soster.rà la sua politica di alternativa,
dialogherà con il Partit.o ,socialista e 10 ri-
chiamerà a questa prospeltiva di alternati-
va, sapendO' benissimO' che il Partito sociali-
sta 'Continuerà con ,la stessa politica degli
ultimi quattro anni, queUa poJitica ahe, in
nome della govemabilità, ha impedito e mi-
nato agni governabirlità di questa Jegi!s:latu-
l'a, di questo PaJ.ilamento, di questo paese.
Una politica di aher:nativa presupporrebhe
programmi chiaramente a.Iternativli, scelte
chiaramente misurabiIi, nè demagogiche, nè
patel'11aHsliche, perchè una si,nistra degna
di questo nome :nan deve nascondere la rea-
le situazione ai lavaratari, al monda del la-
voro, alla generalità del paese.

Una politica di aJternativa dovrebbe ave-
re ,la forza di attenersi ad indicazioni alter-
native in terminJ di progetti, di pJ:1Ogrammi
e di valori, di ancorarsi ad esse in attesa di
costruire il 'nuova che bisogna prepamre e
non dovrebbe essere abbandonata e smenti-
ta i1 giomo dapo per tornare ad 'Una politi-
ca di contrattazione, che certo è resa obbli-
gata dalle leggi che avete approvato itn vio-
laziane della Costituzione, che hal1il1a impe-
dito il realizzarsi di una vera autonomia re-
gionale, che hanno annullato quel 1:anta di
autonomia di cui le municipalità, i comuni
f' gli altri enti locali, godevano, ma che pra-
prio per questa è diventata un fattare di
oompartec1pazione, di coinvolgimento cor-
porativo sistematico, arganica del Partito co-
munista alla politica di dissesto di questo
regime.

Oltre a questi aspetti gravi, vi è quello
ddl'infol1mazione. NeJ 1976, quando per ~a
prima volta entTMIlmO in Pal1l'amento, vi en-
trammo perchè eravamO' riusciti a strappare
al sistema politico di allora, ad una RAI-TV
che era a quelil'epaca gave'l1nata da Berna-
bei, il diritto di a'Ccesso delle mmomnze non
rappresentate in Parlamento ai mezzi di C'O-
municazione di massa, diritto che fino a quel
momento era lara predi'lisa. Se 'Siamo entra-
ti come forZia nuova in P.arlamento, lo dob~
biamo al fatto che, grazieaHa nostra irrisa
az,iane non violenta, alla nostro capacità di
dialogo con questo regime, alle nostre v,Ìt-
toriose campagne politiche e civili per i,l di-
vorzio, per l'obieziane di coscienza e per
l'ahorto, 'abhiamo ottenuto la cance}.1azione
di una norma tacita e scandalosa, naIl demQ-
cratica. La nostra polemica nel 1972, quando
si presentò il «Manifesro », pO'i divenuto
PDUP, fu proprio questa: che signif.icato ha,
in un'epoca in cui Ila piazza, 1'agorà deUa
vecohia città, deHa vecchia polis è sosHtuirt'a
dai mezzi di comunicazione di ma,sS3, pre-
sentarsi alle eleZJioni, quando, senza ~'acces-
so ai mezzi di camunicazione di massa, pre-
sentarsi alle elezioni significa presentarsi al
sindaco, presentarsi sul manifesto del sm-
daco attaccato ai muri del paese e Illon al-
l'elettorato, aHa gente,aHa moder.na agorà
di questa modellIla polis che è Ja grande ci-
viltà metrapalitana nella quale viviamo?

Al,Jora, grazie a questo sfondamento, a
questa vittoria contrO' .}a vostra politica di
esclusione, contro ~ .insi'sto, 'S,enatore ,Per-

na ~ questa generale conventio ad exclu-
dendwn dellle farze nuove, che non era esdu-
sione ed espulsione di soggetti politici fuori
dell'arco costituzionale, ma, attravel1SO eSlsi,
era espulsione e cancellazione della demo-
crazia politica, di agni forma .di democrazia
politica. . .

P E R N A Allora vorrei capire bene
perchè Bernabei vi ha consentito J'accessa
al1a TV.

S P A D A C C I A Dopo sei anni di
lotta, caro Perna, riuscimmo a 'strappare, da
una parte, aille tribune politiche ed elettol1a-
,li e alla vostra Cammissione di vigitlanza,
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il dkitto di accesso delle minoram;e ll10n
rappresentate in Parlamento alle tribune po-
litiche e, dall'altra, aHa TV di Bernabei TÌu-
scimmo ad 'Ottenere, dopo sei anni di 'Ostra-
cismo ~ interrotto UJna sola volta, nel 1970,

alla vigilia del voto del Parlamento ,sulla
legge srul divorzio ~ il diritto all'informa-
zione. Quell' ostracismo em la s'Ovrastruttura
obbligata di quest'a più ge[lerale conventio
ad excludendum in base ana quale non si
aveva il diritto di partecipare ad un dibat-
tito pubblico attraverso -la televisione. An-
dando ad esaminare nndice di 'ascOllto dei
programmi televi,sivi 'S'Vohisidunmte1:a cam-
pagna elettorale del 1976, ad un dibattito te-
nuto da un segretario di partito assistevano
allora dai 17 ai 19 milioni di persone; nella
campagna elettorale del 1979 qruesto indice
era diminuito a 7-8 milioni di ascoltatori.
1nfatti nQJIl è 1ndifferent,e che Isi pa:di alle
20,3'0 o .ane 23,30, quand'O gli 'Operai del pri-
mo turna sono già andati a ,letto da mezz'ora.
Quindi le farmule adottate hannO' campleta-
mente svilita ,la campagna ,elettorale. Si è
mai avuta, durante la campagna elettamle,
ùn fila diretta CO[lun segretario di partito
che rispondesse 'senza filtro alle damande
degli elettari? Avete mai visto Uil1 dibattitO'
svalgersi faccia 'a facCÌ'a tra i prO't'agonist:i
della ,lotta palitica, ,che [lon sia come quelli
ai quali tante volte assistiamo, attuati da
partecipanti truccati o con la rete?

Allara n'On esistevanO' le grandi conCefJ1ltra-
zioni e oominciava 'appena a delineal'si il
sistema deHe televi,sioni private. Infattli il
nostro succ~s'so del 1979 è dipeso dail. fartto
che la partitocrazia aveva fatto male i cal-
ooli, non aveva tenuto cOlnto di questa ca-
pacità carrettiV'a che il sistema delle tele-
v1sdoni private, non ancora conoe!l1trate nei
grandi networks, poteva avere nei confronti
delle deliberazioni della Commis,sione di vi-
gilanza, prese a grande maggioTanza.

Oggi i grandi elettori di questa campa-
gna elettorale saranno i Berluscani con i
suoi « Canale 5 » e « Italia 1 » e i Mondadori
con la sua« Rete 4 ». Non a caso Berlusconi ~
un altro uomo della P 2. Il nuovo Tassan
Din di questo periodO' è questo concentra-
tore di testate televisive e di pubblicità te-
ledslva. Invece voi tappate la bocca a Ra-

dio radicale, come ha fatto un ministro del
suo Gaverno, Gaspari, signor Presidente del
Consiglio. Radio radicale che è una radio
di partito e quindi organo di partito came
1'« .Unità », come «l'Avanti », come « il Po-
polo », come organi di partito che non par-
lano spesso se non ai dirigenti che vi scri-
vono. Non parlo dell'« Unità », ma di tutti
gli altri. La «Voce Repubblicana» almeno
costa poco, invece gli altri costano tanto,
ma sono come la «Voce Repubblicana »:
arrivano in edicola per essere poi buttati al
macero. Una radio non commerciale su cui
profondiamo i proventi del nostro finanzia-
mento pubblico e in cui assicuriamo la sup-
plenza ad un servizio pubblico che non vie-
ne assicurato agli italiani, perchè accade
che Radio-radicale quando è necessario di-
venta Radio-comunista durante il congresso
comunista o i congressi del segretario del
PCI al servizio degli elettori e dei militanti
comunisti, Radio-democristiana, Radio-mis-
sina o liberale durante i cangressi democri-
s6:ni, missini o liberali e Radio-Parlamen.
to durante i dibattiti di questo Parlamento:
tutto questo vi induce a far chiudere Radio-
radicale. Non avete paura che gli italiani
sentano la nostra voce. Avete paura che sen-
tano la vostra voce, che possanO' sentirvi men-
tre deliberate! Però dietro al messaggio ma-
fioso del ministro Gaspari c'è qualcosa di più
ài un tentativo di tappare la bocca a que-
sta presenza scomoda che si sente il biso-
gno di espellere: c'è un tipo di messaggio
mafioso rivolto a Mondadori e a Berluscani.
Se ~ in seguito all'iniziativa di un pretore
che gli aveva chiesto un accertamento sulla
legittimità dei networks televisivi ~ il Mini-
stro estende gli accertamenti alle radio e
decide che l'unica rete illegittima non è una
rete televisiva, ma una rete radiofonica, e,
guarda caso, Radio-radicale, il messaggio
oehe manda a Ber1usconi e a MandadoI1i è
quello di stare buani e di venire a patti.
Se l'unica illegittima ~ in una situazione
in cui il primo ad essere fuorilegge è lo
Stato per la sua mancanza di intervento e
di cé1pacità di regolamentazione ~ è la
rete di Radio+radicale, Gaspari, natur.almente
C011linguaggio e con avvertimento mafiaso,
ha già mandato il segnale preelettorale a
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Berlusconi: «siete Inella legge », natural-
mente a condizione che vengana a pattI e
che si prestino, come si sono già prestati,
ad essere i vostri grandi elettori mettendo
« Italia 1» a disposizione degli uni e pre-
valentemente « Canale 5 » a disposizione de-
gli altri. Ne abbiamo già visto gli antIcipi
con i grandi spazi riservati a Craxi e a Spa-
dolìni in questi giorni. Siamo in una situa-
zione in cui sempre di più l'informazioue
politica viene fatta da Pippo Baudo a « <Do-

menica in », col risultato di rovesciare nel
giro di un giorno le tendenze dell'opinione
pubblica sul nucleare. Infatti basta portare
il professor Zi.chichi a parlare coniro la
bomba e a favore delle centrali e il giorno
Jope di fronte a questo sci.enziato ~ natu-

ralmente presentato agli occhi della gente
come uno scienziato neutro ~ senza nes-
sun dibattito e senza alcun confronto, cal-
pestando quella obiettività e quel plurali-
smo dell'informazione che una sentenza del-
Ja Corte costit:..!zional~ e la vostra stessa leg-
ge hanno stabilito, l'opinione pubblica sa
rà fortemente infIueEzata. Oppure l'infor-
mazione viene fatta da Mike Bongiorno con
i tests della Doxa su questo o quell'argomen-
to. L'informazione politica del paese passa
ormai attraverso queste cose. Siete tutti in-
teressati che la gente non sappia perchè
la gente non deve sapere.

La decisione che stiamo per prendere ~

di questo siamo assolutamente consapevoli
~ è una decisi(Jme delicata, importante e
grave. Ci presenteremo e chiederemo agli
elettori di affidare al simbolo, alle liste e
ai programmi del Partito radicale le loro
speranze di rinnovamento? Se facciamo que~
sto dobbiamo però sapere che non parlere-
mo a tutto l'elettorato, dato che nella mi-
gliore delle ipotesi parleremo a 5 o 6 mi-
Bani di elettori. Infatti voi volete che que-
sta campagna elettorale ci sia preclusa per-
chè le verità che noi rappresentiamo, che
riguardano i pensionati e gli emarginati o
s~mp1icemente il comunista, il democristia-
no o il socialista onesto, non devono pas-
sare attraverso l'opinione pubblica.

Vi sono milioni e milioni di italiani one-
sti, precisamente 40 milioni di italiani, che
non sono premiati dall'inflazione, mentre

questo Parlamento e il suo sistema delle
lottizzazioni sta diventando sempre di più
il gestore dei ceti premiati dall'inflazione e
delle corporazioni che hanno potere e ca..
pacità di premere sul Parlamento anche in
queste ultime ore. La gravità della crisi che
attraversiamo è dimostrata dalla incapacità
comunista di rappresentare, rispetto a tutto
questo, un'alternativa e di rappresentare la
voce di quei 35 o 40 milioni che sono non
premiati, ma colpiti dall'inflazione.

Avrete la forza e la capacità di correg-
oere l'errore che state facendo? Non so ri-
b

spandere. Sarà certo il congresso radicale
che deciderà, ma la mia convinzione è che
se noi dovessimo parlare a 5 o 6 milioni
di persone ~ cosa che comunque ci garan-

tirebbe moho al di là di ciò che le vostre
indagini demoscopiche prevedono, dato che
esse non tengono conto del 40 per cento
di schede nulle o di astensioni o di schede
bianche sulle quali certamente avremo ca-
pacità di recupero ~ sbaglieremmo a pre-
sentarci. Dovremmo farlo in una situazione
in cui la vostra volontà non è rivolta ad

I espellere solo l'opposizione radicale, ma, at-
t;'averso i radicali, a ridurr~ sempre più que-
sto Parl~mento ad un Parlamento-squillo il1
cui i Regolamenti contano ben poco, come
abbiamo visto nell'aitra C~mera? Davver'J
noi potremmo, in una situazione di questo
genere, affidare ad una rappresentanza an-
che consistente, ma di pura testimonianza,
la nostra possibilità di lotta e le speranze
dell'elettorato? E allora non è accademia,
non è retorica, non è una finzione: nei
prossimi 15 giorni dovremo valutare, di-
battere, dividerei, ma discutere e decidere
se non chiedere invece agli elettori, e non
agli elettori radicali, ma agli elettori demo-
cristiani, socialisti, comunisti, degli altri par-
titi, di affidare le loro speranze alla disub-
bidienza civile, alla non collaborazione, alla
politica di sfascio di questo regime, alla non
\;iolenza, ponendo con questo il nostro ap-
puntamento ad altre scad~nze elettorali.

Nel 1965 dicemmo che non saremmo en-
trati in Parlamento attraverso scorciatok ~.

le scorciatoie le lasciamo ai pentiti nena
nostra politica e del nostro partito, ai ne
Cataldo, ai Rippa ~ che non saremmo en-
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trati in Parlamento se non con i diritti ci-
vili e con la legge sul divorzio. Io sono
sicuro che avemmo la forza di rappresen-
tare l'alternativa non violenta, l'antagonista
radicale alla crisi di questo regime e il
protagonista radicale di una alternativa, nel-
la convinzione che non siete in grado di as-
sicurare la successione a voi stessi. Sono ba-
stati, dal 1976 al 1979, quattro deputati ra-
dicali ~ in una Camera che aveva come
presidente Pietro Ingrao che prima di espel-
lere un deputato ci pensava due volte e poi
lo richiamava in Aula e gli parlava ~ forse
non a mettere in crisi, ma certo ad accele-
rare ed a porre in evidenza la crisi di quel-
la ipotesi di successione costituita dall'unità
nazionale e dal compromesso storico. In
questa legislatura, per tre anni, abbiamo
lottato per mettere in crisi queìl'altra oscu-
ra, ma oggi sempre più evidente, ipotesi
di successione che era rappresentata dalla
P2, da quel personaggio, non so se burat-
tinaio o burattino ~ probabilmente l'uno

e l'altro ~ che si chiama Lido Gelli, con la

sua ~ da Labriola a Berlusconi, da tutti
i capi dei servizi segreti, a tutti i capi di
stato maggiore delle forze armate ~ ac-

colita di burattinai e di burattini.
Ho voluto portare qui, come elemento di.

riflessione per tutti voi, questo nostro pro-
blema congressuale, questa nostra scelta
che deliberatamente ci siamo posti. Non cre-
do che da voi verranno risposte e nOD so
so se l'unico uomo, che state tentando di
rendere vostro prigioniero imbelle e ir>1po-
tente, il massimo vertke deHo Stato, Pertini,
avrà la forza di imporvi quel minimo di
rispetto delìa legalità che sarebbe dovero-
so e necessario.

Se questo avverrà, se il gioco non sarà
truccato, se il confronto sarà leale e fra al-
ternative leali, allora ci misureremo anco-
ra sul terreno elettorale e istituzionale, al-
trimenti l'appuntamento sarà rimandato a
dopo, ai momenti piÙ gravi della vostra cri-
si, perehè avremo la capacità, dall' esterno
del Parlamento, come abbiamo avuto in al-
tri momenti, di essere gli antagonisti della
crisi del vostro regime e i protagonisti di
una alternativa realmente democratica.

Se una cosa in questi anni ci avete po-
tuto rimproverare è di essere ultras, ma
non ultras della violenza, quella stessa che
voi tante volte avete praticato, ma ultras
della democrazia, della non violenza, della
Costituzione. E sappiamo, da non violenti,
che non ci sono in questo legime palazzi d'.
inverno da conquistare, simboli del potere
in cui il potere viene concentrato. Entrerem-
mo domani nei palazzi solo per aprirne le
finestre e le porte agli italiani, per rendere
di vetro pareti e vetri scuri o oscurati, per
liberare voi stessi da quella che per voi
stessi rischia di diventare la prigionia di
un potere che credete di possedere e che
invece vi possiede e vi fa impazzire, perchè
la partitocrazia ha già svuotato e messo
in crisi i vostri partiti.

E non è vero che chi lotta contro questo
sistema delle lottizzazioni partitocratiche,
privo di verità e di alternative, lotta contro
il sistema democratico e costituzionale dei
partiti. Chi lotta contro il sistema dei super-
partiti, le P2 orizzontali della partitocrazia,
necessarie ed obbligate alla funzionalità de-
gli equilibri di questo regime, lotta anche
per far ritornare i partiti a soggetti prota-
gonisti della lotta politica e costituzionale
in un paese davvero democratico, per af-
francarli dai poteri che li possiedono e li
condizionano e dai quali non sapete libe-
rarvi.

P RES I D E N T E. È iscri Ho a par-
lare il senatore Fosson. Ne ha facoltà.

i
F O S S O N. Signor Presidente, ono-

revole Presidente del Consiglio, onorevoIi
colleghi, devo confessare che sono stato un
po' titubante sull'opportunità di intervenire
nel dibattito odierno sulle comunicazioni del
Presidente del Consiglio.

Le ragioni di questa titubanza sono molte:
mi limiterò ad indicare le principali. La pri-
ma è la paura di sembrare monotono e fa-
stidioso nel ricordare concetti e con vinci-
menti più volte espressi in quest'Aula, con-
divisi molte volte dalla grande maggioran-
za dei colleghi, ma disattesi dalle decisioni
prese nella cerchia ristretta delle direzioni
di partito e fuod dal Parlamento.
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Una seconda ragione è quella di essere
cosciente che, essendo l'unico ra:r})resentan~
te di una regione a statuto speciale, la cui
popolazione è esigua rispetto a quella del~
J'intero paese; non ho certamente l'" possi~
bilità di influire su queste decisioni.

Una terza ragione ~ e questa dovrebbe
interessare tutti ~ è l'inutilità eh questa

discussione, a giochi ormai fatti e quando
le macchine elettorali dei vari partiti si so~
no già messe in moto per la consultazione
di giugno.

Ho ritenuto però di vincere questa ti-
tubanza e di intervenire brevemente per
rendermi interprete, com'è mio dovere, del-
l opinione della maggioranza della popola-
zione della mia regione, opinione condivisa
d'altra parte da una moltitudine di citta-
dini in tutto il paese.

B appEnto interpretando la volontà degli
elettori deJla Valle d'Aosta che ho esp7'esso
in passato al Presidente della Repubblica
ed al Senato la nostra contrarietà allo scio-
blimento anticipato delle Camere. Dicevo al-
lora: «Il ricorso aHe urne prima della nar-
male scadenza dell'attuale legislatura non
farebbe che aggravare la situazione ». Ag-
giungevo: «Esso avrebbe una giustificazione
se il Partito socialista italiano, abbandonan~
do l'attuale coalizione di Governo, si pre-
sentasse aJJ'elettorata per proporre una ve-
ra alternativa di sinistra ». Non mi pare
che per il mamento il Partito socialista ab-
bia questa intenzione e allora, dapo le ek
zioni, gli stessi partiti, magari con qualche
punio in percentuale in pilla in meno, sa-
ranno costretti a sedersi allo stesso tavolo
per affrontare quei problemi che hanno cre-
duto bene di rimandare per un puro cal~
colo elettorale.

A nessuno sfugge che )a situazione finan-
zIaria sia grave. Il fabbisogno interna del
settare statale a fine anna 1982 ha supera-
to di ben 24.000 miliardi quello previsto nel-
la relazione previsionale; per il 1983 il li-
mite del deficit preannunciato di 71.000 mi-
liardi è laI1gamente superato; per 11 1984,
se non si prendono provvedimenti urgenti,
la cifra del deficit sarà di molto superiore
ai 100.000 miliardi.

I provvedimenti da adott&re per rimedia-
re a questa situazione economica saranno
certamente impopolari, come impopolari sa-
ranno quei provvedimenti per la soluzione
di altri problemi che incombono. È quindi
comprensibile che molti siano riluttanti ad
adottarli prim.a di nuove elezioni; permet-
tete che io dica che è comprensibile ma
non corretto.

Il Presideme del Consiglio, in un passag-
gio delle sue comunicazioni, avverte che per
rispettare il limite del deficit di 71.000 mi-
liardi pl'cannunciato per il 1983 si dovranno
ridurre uJ teriormente precedenti spese o ri-
scuotere altre entrate con misure di mas-
sima già individuate ed aggiunge signifi-
cativamente che i fatti di questi ultimi gior-
ni ne hanno fatto sospendere la definizione,
ma ad esse nessuno potrà sottrarsi nei
prossimi mesi. Allora, cosa si andrà a dire
agli elettori? Che dopo le elezioni si pren-
deranno quei provvedimenti che non si ha
il coraggio di adottare prima, oppure, per
non spaventarli, si chiederà loro un ampio
voto flduciario? Nel primo caso l'anticipo
delle elezioni non cambia niente, a meno
che ogni partito presenti ~ come sarebbe
auspicabHe ~ un proprio programma cre-
dibile per la soluzione dei principali pro-
blemi ed indichi con quali forze è disposto
a confrontarsi ed eventualmente a collabo-
rare per la sua realizzazione. Il secondo ca-
~o costituirebbe un tentativo di inganno del-
l'elettore.

Tutti i partiti dovranno quindi fare molta
attenzione a come impostare e condurre la
futura campagna elettorale L'elettore si è
ormai fatto scaltro e sempre più vuole sa-
pere come sarà utilizzato il suo voto; la di-
saffezione del cittadino verso i partiti è
aumentata ed il fenomeno del rifiuto del
voto può assumere aspetti preoccupanti; la
stessa ingerenza dei partiti sulle istituzioni,
da noi sempre deprecata, va corretta se non
si vuole che il nostro sistema democratico si
avvii su una china fatale.

Il Presidente del Consiglio, nelle sue co-
municaziani, ha elencato con meticolosità le
cose che il Governo ha potuto e quelle che
non ha potuto fare durante la sua breve
esistenza. Bisogna dargli atto che nella dit-
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ficile situazione in cui ha dovuto operare
il lavoro è stato intenso e positivo. Questo
riconoscimento è già stato espresso da più
parti.

AU'opinione pubblica viene allora natura-
le una domanda: se il Governo ha lavorato
bene, perchè la crisi e la fine prematura
della legislatura per la quarta volta conse-
cutiva? Spero proprio che questo interro-
gativo dell'opinione pubblica possa avere una
risposta esauriente dall'odierno dibattito e
dall'intervento degli esponenti dei maggiori
partiti.

Onorevole pr:esidente Fanfani, nel mio in-
tervento sulla fiducia al Governo, nel dicem-
bre scorso, avevo chiesto: sarà un Governo
,stabile e di 'straordinaria amminis.trazione
che condurrà in porto la legislatura cercan-
do di dominare !'inflazione e la recessione,
o sarà un Governo che ci porterà ad ele-
zioni anticipate alla prossima primavera?
La risposta che non ho avuto, e capisco non
poteva darmi allora, è ampiamente svolta
nella prima parte delle sue comunicazioni,
e ne prendo atto. Nella parte conclusiva del-
le comunicazioni ella dice di aver voluto por-
re quest'Assemblea in condizioni di espri-
mere il proprio giudizio sullo svolgimento
del mandato conferito e sulle decisioni da
assumere in ogni sede nel1'interesse della
comunità italiana.

È anche per esprimere questo giudizio che
ho sormontato quella titubanza cui ho ac-
cennato all'inizio, dicendo con tutta since-
rità il mio pensiero. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare il senatore Malagodi. Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, abbiamo già avuto occa-
sione di dire in quest'Aula che non siamo
fra coloro che auspicavano o auspicano ele-
zioni immediate, un'interruzione cioè della
legislatura. Per ragioni inerenti alla strut-
tura morale della democrazia libera, credia-
mo che sia meglio che un Governo che ha
avuto un chiaro mandato e ne ha eseguito
una parte continui nel suo lavoro, affronti
i problemi che ancora sono dinanzi a noi
e si presenti poi all'elettorato con una pa-
gella pi.ù completa.

Pare che questo non debba essere. Ebbe-
ne, noi vogliamo dire che allora bisognerà
che ci sia, come oggi in questo Parlamento
così domani nella campagna elettorale e poi
negli incontri fra Gruppi parlamentari e par-
titd che la seguiranno, un'assoluta chiarezza
sulle cose da fare e sul modo di farle. Que-
sto è il significato reale della questione mo-
rale, etico-politica che noi mettiamo al cen-
tro delle nostre preoccupazioni in questa
fase della 'vita italiana; una fase lunga, se
p vero che noi qui già da anni abbiamo det-
to che il sottogoverno e 18 corruzione ad
esso inerente erano un laccio al collo della
democrazia italiana che rischiava di stran-

,
golarla. E questo rischio oggi lo sentiamo,
sentiamo il laccio che ci preme. Non starò
a rifare l'elenco degli scanda.li (forse quello
non è neppure il punto centrale): gli scan-
dali sono il sottoprodotto di un sistema che
non ha !'ispirazione civile, !'ispirazione di
rispetto per lo Stato di diritto, !'ispirazio-
ne di bene comune, la volontà di superare
le difficoltà di parte nel bene comune che è
indispensabile.

Questa è la grande questione morale, che
spiega anche perchè il tema della riform8
iStituzionale abbia avuto una certa presa
almeno in parte dell'opinione pubblica. E
non c'è dubbio che bisognerà nel nuovo Par-
lamento riprendere l'ordine del giorno già
qui votato e procedere alla costituzione di
quelJa Commissione a cui vogliamo affidare
lo studio dei problemi istituzionali, senza
illuderci peraltro che vi siano strumenti di
ingegneria costituzionale che possano sosti~
tuire la buona volontà: sono duemila anni
che ci è stato spiegato che l'osservanza della
legge non sostituisce la buona volontà, anzi
che la buona volontà è aHa base di una
reale osservanza delle leggi, e questa verità
di fondo della nostra civiltà oggi in Italia è
andata non dico perduta ~ per fortuna, al-
trimenti non saremmo qui a parlare libera-
mente ~ ma si è indebolita e bisogna che
sia ripresa e rafforzata. Come in tutte le
cose dello spirito non si tratta di limitarsi
a queste enunciazioni generali, che pure ci
vogliono perchè bisogna ricondurre ad un
foro comune le diverse azioni che poi ci
si propone di porre in essere, ma occorre
una vera ripresa di volontà morale, un ve-
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ro inizio di soluzione della questione morale,
che certamente tormenta il nostro paese, la
quale sta nel fare e fare bene alcune cose
difficili.

Il Presidente del Consiglio ieri, a nome
del Governo, se ho inteso bene, ci ha f8_tto
un catalogo di quello che ha realizzato nel
corso di pochi mesi. E un resoconto posi~
tivc anche se alcune delle cose fatte non
c; 11a11nointeramente persuaso, per esem~
pio in materia di organizzazione dell'ammi~
nirstrazione pubblica o in materia !Scolastica
(forse soprattutto in quest'ultima); è anche
positivo, per quanto su un piano diverso,
1'elenco che il Presidente ci ha fatto delle
cose rimaste a mezz'aria, che bisognerà ri~
prendere al più presto. Diverso corne tono
e come durata è stato il catalogo delle co~
s~ che bisognerà fare ex novo, delle cose
urgenti e gravi. Capisco che, nella logica
del discorso, quella parte era piuttosto ~

diciamo oosì ~ accennativa che 110n stoTica

o propositiva; essa domandava al Parlamen~
to un'ind:cazlone che deve essere, a mio giu-
dizio, duplice e in primo luogo d~ve essere
una indicazione politica. Se abbiamo letto i
giornali con attenzione ~ come tutti devo-
no averlo fatto ~ sappiamo che da questo
dibattito emergerà la richiesta che il Gover-
no consideri chiusa la sua esperienza. In
questo caso, difficilmente ci sembra si pos~
sa evitare il ricorso ad elezioni anticipate,
però, anche in questa ipotesi, dobbiamo ri~
prendere qui oggi i grandi temi che dovrà
affrontare il Governo che uscirà dalle ele~
zioni.

Prima di tutto dobbiamo djre quale Go~
verno desideriamo che esca dalle elezioni
(non faccio profezie, indico una volontà po-
litica). Noi crediamo che debba uscire dal-
le elezioni una maggioranza ed un Governo
formato dai cinque partiti di democrazia
occidentale. Ne ho esposto in Senato, come
i miei amici a Montecitorio, come tutti in
sede di partito, più volte i motivi. Non si
tratta di una esclusione pregiudiziale di
nessuno: si tratta della constatazione che
tra quello che noi crediamo necessario per
il paese e quello che è proposto dalla mag-
giore delle opposizioni (ed anche dalla mi-
uore) oggi vi è un valico insuperabile. Non

siamo ciechi di fronte al fatto che qualcosa
è cambiato nella maggiore delle opposizio-
ni; ho detto in questo stesso luogo che sa~
t'ebbe disonesto politicamente e sciocco vo-
ler essere ciechi e chiudere gli occhi, ma
proprio perchè abbiamo gli occhi aperti
:::appiamo che oggi il valico verso l'opposi-
zione comunista è per noi insuperabile. Sap-
piamo pure che ci sono differenze profon-
de tra noi e gli altri partiti della coalizione
dernccratica: democristiani, repubblicani, so~
cialdemocratici e socialisti. Anche nei con-
fronti di quello dal quale siamo meno lon-
tani, che è il Partito repubblicano, qualco-
sa ci divide.

Abbiamo però constatato, soprattutto nel
corso di questi L1ltimi anni, che su alcuni
punti fondamentali il consenso che ha retto
e salvato l'Italia dal 1946-1947 in poi si è
allargato e consideriamo qucsia fatto fon-
damentale. In altre democrazie, dove non
esistono quei vaLichi insuperabiJli -che esi-
stono da noi o, se esistono, 'Concernano sol-
tanto gruppi molto ristretti, si possono im-
maginare alternative tra destra.c~ntt'o e si~
nistra. centro. Da noi quello che si può oggi
j:ealistkamente ed utilmente immaginare è
jnvece questa coalizione, che lascia fuori di
sè solo una opposizione divisa, ripeto, da
un vallo invalioab:i:1e molto grosso. Quindi
questa coalizione è obbligatoria e deve da~
re molto peso ~ e questo è di nuovo un
fatto morale essenziale ~ ai punti comuni
che essa ha, al comune rispetto della libertà
democratica, al comune rispetto delle con-
dizioni di fatto politiche, economiche e so~
ciali, internazionali e nazionali di questa li~
bertà democratica.

È su questa base che la coalizione è stata
costruita, è caduta più volte e più volte è
risorta. Poteva, in fondo, risorgere anche
questa volta, ma pare che non voglia risor-
gere per opera di qualcuno e che si sia de-
stinati, lo ripeto, alle elezioni. (Commenti
dall'estrema sinistra). Ebbene, su questo
punto non credo che vi sia da dire altro
in un dibattito generale come questo.

Ho ammirato la forza di carattere del
Presidente del Consiglio nel trattenersi da
quelle che erano, una volta, le sue abituali
frecciate toscane e anche, data la 'sua origi-
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ne, un po' della mia Romagna (la quale di-
scende al di là del crinale dell' Appennino
verso Pieve Santo Stefano) e di cui si trova
traccia anche nell'accento del Presidente del
Consiglio. Si è trattenuto dalle sue abituali
frecciate tra toscane e romagnole (forse
anche un elemento calabrese entrava in
quelle frecciate) e non è andato a pesare
se avessero più responsabilità nell'aver pro-
vocato le elezioni ~ andrò per ordine di
grandezza, come nelle consultazioni presi-
denziaH ~ la Democrazia cristiana, i so-
cialisti oppure i socialdemocratici (essi no,

VIII Legislaturc~

perchè avevano detto di essere contrari) o
i repubblicani (ma non lo so molto bene,
poichè la voce del loro presidente e il con-
trocanto del loro segretario sono stati a
volte dissociati). L'importante è che dob-
biamo mirare a costituire dopo le elezioni
questa coalizione.

Non basta però la formula di coalizione.
Mai come oggi la formula politica ed il
programma, nel senso più alto della parola,
sono stati la stessa cosa. Si fa una coalizio-
ne per fare certe cose; si fanno certe cose
solo potendo costituire una certa coalizione.

Presidenza del presidente M O R L I N O

(Segue M A L A G O D I). Ebbene,
questa verità (che è una verità, come direb-
bero gli spagnoli, di Pedro Grullo) è estre-
mamente ovvia e banale ed è stata disatte-
sa nel nostro paese per lunghi anni. Per
lunghi anni si è pensato che, essendoci un
grossissimo partito democratico e più pic-
coli partiti democratici alleati con esso o
all'opposizione contro di esso, come era il
nostro caso, proprio per questo motivo, per
una chiarezza di fondo dei rapporti tra i
due partiti maggiori e anche minori in tema
di politica internazionale, di politica sociale
e di politica economica, le cose economi-
camente andavano bene e nel paese si di-
stribuivano redditi crescenti in parte per il
meccanismo stesso dell' economia, in parte
per !'intervento dei partiti di Governo. Ri.
manevano per opera dei partiti di Governo
in quella distribuzione delle frazioni nelle
mani di uomini, di correnti e perfino di
tesorieri di partito. Tutto sembrava facile
e quindi perchè tormentarsi, domandand.nsi
quanta dose di socialismo era possibile 111-
trodurre nel sistema italiano e quanta no,
quanta dose di populismo democristiano era
possibile introdurre e quanta no? Perchè
tormentarsi al Ministero dell'istruzione con
i problemi (che a noi sono profondamente
cari) della struttura ~ ancora una volta

mi si permetta la parola ~ etico-politica

della scuola elementare, della scuola me-
dia, della scuola secondaria superiore, il cui
riordino in questi giorni si è cercato di far
passare con un indecente colpo di mano, a
cui per fortuna la totalità dei Gruppi ha fi-
nito per opporsi? Che importava discettare
troppo sull'Alleanza atlantica che tanto non
era esposta a nessuna decisione veramente
difficile, su cui tutti quindi potevano sìcu~
ramente consentire?

Siamo andati avanti così a lungo anche
nella prima parte di questa legislatura; nel-
la seconda parte, dal Governo Spadolini al
Governo Fanfani, le cose hanno cominciato
a cambiare. C'è stato un tentativo di rendere
il paese cosciente di una emergenza grave e
di prendere dei provvedimenti per far fronte
ad essa. Non sto qui a rifare la storia di
come il primo tentativo Spadolini ed il ten~
tativo Spadolini-bis ~ perchè non era un
secondo tentativo ~ si siano infranti COIi-

tro dissensi profondi e non risolti in seno
alla maggioranza.

Credo che il risultato ottenuto in questi
mesi dal Governo Fanfani sia stato dovuto
soprattutto al fatto che in novembre si è:.
avuto un tentativo di approfondimento. NOil
è vanità da parte nostra, anzi la melanco~
nica constatazione delle nostre relative de-
bolezze numeriche, rilevare che l'esigenza,
da noi fatta presente da mesi, di un appro-
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fondimento abbia ottenuto un risultato così
relativamente tardi.

Qual è dunque questo risultato? L'ho det-
to qui 1'altro giorno parlando sulla legge
finanziaria: la manovra governativa si pre-
sentava molto difficile, perchè alla vigilia
della scadenza normale del bilancio e della
legge finanziaria c'era da coprire un disa-
vanzo di 15.000 miliardi. Esso è stato co-
perto, però abbiamo avvertito, noi che vi
parliamo qui e altrove, che questa copertu-
ra era insufficiente perchè iJ deficit andava
al di là dei 15.000 miliardi. La controprova
di ciò è data dalla ripresa dell'inflazione in
questi ultimi tempi, dal continuato ristagno,
anzi dal regresso della produzione industria-
le, proprio quando nelle altre grandi demo-
crazie !'inflazione è stata messa sotto con-
trollo e c'è un inizio di ripresa anche nel
mondo della produzione. Quindi è vero che
quelle misure erano insufficienti e che ser-
vivano tutt'al più a rallentare la frana. Que-
sto termine « rallentare» vuoI dire che non
si tratta di un semplice slittamento, ma di
qualcosa di molto più grave: in questo sen-
so, «rallentare» non significa arrestare la
frana, bensì che la frana va un pochino più
adagio. Alla luce degli ultimi dati statistici,
non vorrei che questa m;a espressione fos-
se già 'Un poco ottimista. Abbiamo quindi di
fronte a noi più che mai l'esigenza di un
approfondimento totale, di un approfondi-
mento serio e di un ?_pprofondimento ope-
rativo. Sottolineo totale, serio e operativo,
perchè non possiamo più lasciare alcun
problema accantonato per il fatto che è
troppo difficile risolverlo. Il Governo at-
tuale ci ha dato il buon esempio qua11do
un suo Ministro ha affrontato, tra il 20 e
il 22 gennaio, il problema del costo del h-
varo con un risultato che definimmo pro-
prio qui globalmente piuttosto positivo che
negativo, ma anche esso nc>n privo di om-
bre; comunque era un tentativo e il Pre-
sidente del Consiglio lo ha definito ieri non
molto diversamente da me. pur nei limiti
dello stile aulico che è proprio dei Presidenti
del Consiglio e da cui sono felicemente li-
bero.

Ricordo, se il Senato permette ad un vec-
chio senatore un ricordo, cbe una volta

l'onorevole Moro, con cui ero in termini di
cordiale colloquio, mi disse, seduto in casa
mia: «Beato te che, come segretario di un
partito piccolo, puoi dire quella ch;:;pensi! ».
Di questa mia beatitudine sono conscio, ne
faccio uso e semmai negli anni penso di
farne uso con garbo formale maggiore di
quello di una volta, ma pre-prio per questo
con maggior penetrazione sostanziale.

Una spiegazione totale non lascia angoli
importanti bui, come sono stati lasciati (ono-
revole Presidente, mi consenta di dedurre
questo dal testo stesso del suo discorso, ol-
tre che daNe cose) anche nel tentativo ~

tentativo ed esperimento sono brutte paro-
le ~ posto in essere da questo Governo.

È necessario un chiarimento totale, chia-
ro, esecutivo. Chiaro significa, ancora una
volta, che non ci si può accontentare di
obiettivi senza indicare gli strumenti. Citava
volentieri un mio carissimo amico di parti-
to e personale, Gaetano Martino, un'espres-
sione di Cesare Balbo: tutti sono d'accordo
nel voler il bene comune, ma non sono poi
d'accordo sul modo in cui trovarlo. Noi in-
vece qui dobbiamo essere d'accordo sul mQ-
do in cui realizzare il bene comune: dob-
biamo essere d'accordo quando il Governo
si formerà, quando verrà qui o a Monteci-
todo e parlerà e i Gruppi della maggioran-
za e i Gruppi d'opposizione parleranno; ci
deve essere chiarezza fino in fondo. Ripet.o,
sui concetti generali non lasciamo fuori nes-
sun tema importante; sui concetti specifici
approfondiamo anche le maggiori diversità,
troviamo i compromessi che la situazione
ci impone di trovare e poi andiamo avanti,
perchè altrimenti saremo condannati di nuo-
vo a Governi traballanti e ~ Dio ce ne salvi,

tocco legno come parlamentare ~ a nuove

elezioni anticipate a scadenza non troppo
lontana, come è già avvenuto una volta.

Terzo punto: accordi operativi. Sòltanto
se abbiamo esplorato tutto il terreno e se
su ogni punto importante abbiamo ,raggiun-
to un reale accordo, anche di compromesso,
ma accettabile per tutti, è possibile che l'ac-
cordo sia operativo, altrimenti ci si trova
nella situazione che vorrei iJlustrare con un
episodio recentissimo, quello dell'equo ca-
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none. Il Ministro competente ha chiamato
Tizio, Caio e Sempronio, Mevio, Giuseppi-
no e Giacomino e non è riuscito a metterli
d'accordo. Il Presidente del Consiglio ieri,
in uno dei rari sfoghi di temperamento fan-
faniano, ha usato tutti i possibili aggettivi
negativi per definire l'equo canone. Addirit-
tura io liberale non so...

F A N F A N I, presidente del Consiglio
dei ministri. Non l'equo canone, ma quello
che gli sta attorno.

M A L A G O D I. Sì, signor Presi,dente,
s-iamo d'accordo. Non so se io liberale, e
tutt'altro che favorevale a quelle non:ne,
non sarei un pochino più disponibiJe a qual-
che cosa di meno a me 'p:iacent,e che non ,il
Presidente del Cons,iglio, almeno come atte-
stato da quel suo sfogo di ieri, il quale ha
destato mormorii, che mi hanno preocou-
pato, non 'per la sostanza, ma per il meto-
do: un Presidente del COD'3iglio si permette
di avere una dura opinione su un problema
che non è poi la fine del mondo, ma è mal-
to !mportante e anche sintomatico di un
certo modo di essere? Quei mormorii veni-
vanc) dall'una e dall'altra parte dello schie-
ramento politico di ques.t'Aula. Ciò dimo-
stra che le dosi di socialismo, non tagliato
con vini migliori, che c'è nei fiaschi 'dell'op-
posizione, non è da non bere più del popu-
lisrno che in abbondanza si trova nei fiaschi
di coloro che siedono sui banchi del maggioit'
partito, finora, di maggioranza. Dico finora
per scara:manzia e i colleghi della Democra-
zia cristiana vorranno ~essermi grati di
que:::to.

Dobbiamo andare a fondo, altrimenti ci
t,roveremo di fronte al fatto che i problemi
~,i ripresentano, che i ministJr.t non riescono

a fare le mediazioni nece&sa!rie e mettono
tutto sul grembo di un Presidente del Con-
siglio, giustamente esasperato dal troppo
da faTe e non ancora munito di quegli
struménti operativi (parlo della Presiden~
'la del Consiglio riorganizzata) che io con~
sidero necessari noOn so da quanti anni.
Infatti ho scritto su questo nel 1945-46
Uill memorandum, che forse si potrà ritro..

vare seppeHito negli archivi della Farnesina
o di Palazzo Chigi.

Ebbene, queste 'sono, a nostro giudizio,
le premesse globali; poi ci sonQ le grandi
cose da fa:.e e 110n è questo il luogo per
più che accermarle, ma vogLio acoennaI1le
neUo spirito in cui ho cercato di parlare
fino ad ora. P,rima di tutto, ho detto già
che la questione morale non è solo una
questione istituzionale e costJituzionale, ma
è 8Jl1che ~ come ha dettQ qui giustamente il
SBnatore Bonifacio ~ una quesNone para-
costituzionale; non è solo una questione di
ingegneria, ma è prima di tutto una que-
stione di volontà morale. Si parla tanto di
volontà politica; diciamo, per questa volta,
volontà morale. CertQ, anche l'esame dei
proÌJ;}.emi è necessario; qu1ndi dobbiamo
mettere :in piedi la Commissione bicamerale
che, poveretta, soffrirà di un solo handicap:
quello di un ordine del giùmo istitutivo che
nessuno di noi avrà il coraggio di diminuire
nella sua lunghezza, anzi qualouno potrebbe
voler allungare (io lamento, ad esempio, che
manchino un paio di cose, mi auguro che
j coJl.eghi di tutto il resto del Senato ancora
una volta portino il loro contributo). E. un
ordine un po' lungo: ho fatto il conto che si
arriva ad un centinaio di punti da affrontare.
Quando vjdi che il primo testo prevedeva sei
mesi, proposti, per pudore, di stabilire ÌIl1
ahneno dodici mesi la ,durata della Com-
mi1sS1ione,ridotti poi ,ad otto per non so
quale diavoleria. (Interruzione del senato-
re Perna). La so, senatore Perna, ma questo
è il risultato di quei g,uai politki cui ho
accennato da principio.

Non vorrei neanche essere cattivo e dire
che il fatto che l'opposizione aggiunse la
SL'a firma .produsse questo effetto magico
negatoivo: è una semplice, possibile ipotesi.

P E R N A. Bisogna pensare che la mag-
gioranza era perfida.

M A L A G O D I. No!

P E R N A. E certo!

M A L A G O D I. La maggioranza segui-
va le sagge parole del Presidente deHa Re-
pubblica.
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P E R N A. A110ra è colpa del Presidente
della Repubblic3.? Veniamo al dunque!

M A L A G O D I. Queste sono battute,
dprendiamo il filo del disool'sO nella sua
profonda senietà.

Credo che il primo compito della Com-
mi&sione sia quello di U!l1 grande dibattito
generale che faccia veniTe fuori queMo che
veramente abbiamo in coI1po. Abbiamo in
oorl'0 davvero, in maggioranza, l'intenzione
di volere una Repubblica presidenziale al-
l'americana o una Repubb1ica presidenziale
alla francese o una Repubblica subpresi-
denziaJe alla tedesca? Vogliamo veramente
abolire il Senato o vogliamo dare ad esso
dei poteri diversi dalla Camera? Devono es-
sere maggiori, minori 'O specifici o quali?
Tutto questa occorre che slia bell! chiarito.

Dopo di che ci sono delle priorità da sta-
biJJre. Ci sono alcune cose che vanno fatte
subito .e ne ho già citata una: la legge sulla
I>.residenza del Consi~lio che ha anche ri-
svolti pa'racostituzionaH. Ci sono alcune mi-
sure da prendere con ri'g)uilIrdo aHe regioni,
ad esempio, le qual,i, a dieci a:!1!Ilidalla loro
costituzione, vivono ancora prive in gran
parte di quel,le leggJi~qtL-'Xdroche del resto
nc<;sun giurista, nepRure i più sottili apra-
tki, è l''iuscito ancora a de£i.nire cosa deh~
bano essere.

Ci sona alcuni punti dei Regolamenti paT~
lamentan;, c'è la questione della Commissio-
ne inquirente, c'è la questione della 1mmu-
nHà pa'rlamentare sulla quale niflettevamo
l'altro f"Ìorno cOonil segretario del mio par-
tito. ["Gnoqt:asi venticinque anni che abbia-
mo f8ttO la prima proposta a questa Camera
e all'altra Camera. Finora nan Sii è fatto
ni.e:::te, eppure il problema esiste, ecoome!

E poi c'è ~ e questa 'è una cosa cui tengo
molto ~ il problema degli artiooli della Co-
stitnzione relativi alla struttura dei s1nda~
C2:.i. a,1 regolamento del diritto di sciopero
e alla partecipazione operaia: 'tre cose che
considero strettamente legate tra loro e che
ralp;presentano veramente, se ci si pensa, il
massimo dei problemi costituzionali oggi
di fronte a tutte le democrazie là..bere e in-
tanto, per gud~o che~'ci ooncerne, di fronte
aHa nostra.
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C'è anche un problema di miglioci rap-
porLi continui tra questo Parlamento e que.-
sto Governo e la Comunità europea. C'è da
decidere se siamo o no faVlorevoli a che
i Parlamenti abbian'O contatti diretti con dI
Parlamento europeo e in che fOI'IDa; c'è da
decidere se taluni stmmenti governativi, af-
fidati ,in questo momento ad un nostro va-
lente coHega ed amioo di partito oltre che
di Panlamento, da ut:iJl:i.zzareper i problemi
del coordinamento interno delle politiche
c'Jmunitarie, diano o no adito ad una bat-
tuta che mi permisi di fare, quando quel
Minist,ero fu is,tituivo, a proposi,to di un
M.inistro valentis<;imo che mi riiI1Jgraziòdopo
quello che avevo detto (em il ministro
Scotti): ossia volevo sapere se era U!l1Mi-
nistro senza portafoglio o non per caso un
Minis~ro senza incarico ~ che sarebbe più

grave anche se c'è un bellissimo foglio con
l'intesta7Jione « Presidenza dà Consiglio »,
con poi tante belle pamle .che in pratica ri-
manganI{) ignorate ~ cosa che non depone
p01i a favore o a prestigio nè del Ministro,
n~ del Presidente del Consiglio. Questo è un
pr~Tno problema.

Un secondo problema rigua.rda la collo-
CD7:one intema:zjionale del 'll!Ost,ropaese. Sia-
IDa tutti fedeli alla NATO. Anohe l'onorevole
Bcdinguer, ad ogni elezione generale, e può
darsi anche in questa, ripete il contenuto di
una sua vecchia intervista secondo cui la
NATO gli fa moho comodo perchè gli per-
mette di ess'ere un po' diverso dai sovietici,
senza correre eccessivi pericoli: questo era
i] dgnificato di quella intervista. Quanto agli
a~t;'i, fig1..damod: si'amo tutti pelI' la NATO
e siamo tutti anche per Ila Comunità econo-
mka europea.

Vi sono oggi dei selii pmblemi da affron-
tare 'per quello che rigual~da la NATO: vi è
il problema della scadenza di fine anno ['e~
I~Jh a alla installazione dei missili di media
gittata a Com.iso, ra'rallelamenre a quanto
faranno i francesi. i tedeschi, i belgi, gli
inglesi e forse gli ohmdesi. Siamo ben d'ac-
oordo sulle vanile condizioni? Siiamo ben d'ac-
cordo su quanto bisogna fare nel frattempo
perchè non rimanga nulla d'in tentato per
anrivare ad un accordo anche parziale tira
l'Umone Sovietica e gli Stati Uniti d'Ame-
rica? Questo dovrà essere chia.rito nella earn-
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pagna elettoraJ.e e in modo particolare negli
accordi di Governo ohe seguiJran'l1JOle ele-
zioni, anche per una ragione che va al di là
della questione dei missHi di media gitt.ata.
Il Senato sa o dovrebbe sapere ~~ perchè

anch'lo ne &0 poco in quanto poco se ne è
detto ~ che parallelamente alle trattative
,di Ginevra per i missHi a media scadenza
vi sonlO dellle trattative relative ai missm
strategici, i cosiddetti Start, e che da otto
anni e mezzo si t.rasdnano a Vienna trat-
tative non meno importanti, ed in prospet-
tiva forse ,più importanti, per quello che
riguarda le forze non nuclea~i. Tutti abbia-
rno ;etto il discorso fantapolitico, fantasciren-
tifico del presid~nte Reagan su quello che
potrebbe avveni:re nel 1990 nello spazio; ma
gli elementi fantapalitico-scientifici di quel
di,scorso non eliminano il fatto che sopra le
nostre teste girano oggi i'lllliUmerevoli «ca-
si )} americani e innumerevoli « coS'i» soV'ie-
tici i quali servono già. per scopi bellid, o
potenzialmente belHci, in quanto sono stru-
menti di osservazione di inoredibile effi-
cacia. Nessuno poi mi leva daJ,la testa che
i rispettivli uffici 'specializzat.i dei due stati
maggiori studiano come metterei ill missi1e,
il contromissiJle, il laser, Ja bomba, la con-
trohomba e così via. Rischiamo quindi di
avere non una guerra nello spazio che renda
impossibile la gueI1ra su ter.ra e su mare,
ma una guerra neLlo ,spazio che si aggtunga
a quella 'su tenra e su mare. Quindi abbi'amo
l'esigenza di uma tmttativa 'anche sulllo spa-
zio. Siamo d'accordo su questo punto? Non
so <;eoggi lo siamo veramente.

A questo proposito noi abbiamo una :po-
sIzione molto chiara che ho riassunto recen-
temente al mio consiglio nazionale riscuo-
tcndo unanime consenso: fermezza e dia~
logo. Non crediamo nè alla fermezza senza
dialogo, nè al dialogo senza fermezza; credla~
111.0<:dIedue cose insieme. Ma il dialogo non
consiste .soltanto nel ricevere la visita .di
alcuni signori o nel ricambiarla: consiste
anche nel prendere serie e concrete iniz;ia~
dve. Vi è il problema deUa Comunità euro-
pea ed anche qui c'è una grossa questione
aperta: il nostro Governo di oggi e queUo
di domani ~ soprattutto quello di domani
~ sono favorevoli agli studi in corso da

parte della COiillmissione istituzionale del
ParJa:mento europeo per presentare una Co-
stituziOl11eeuropea di tipo prefederalistico '0
£ederalistico? Anche a quefto proposito tutti
dicono di sì e tutti sono d'acoordo che non
S'i fa niente solo percnè i Governi sono
« cattivi », perchè il Consiglio dd ministri
è « cattivo ». Ma il ConsigHo dei minisrri è
costituito ~ l'ho già detto Uina volta ~ da
presidenti e da ministri che esprimono le
maggioranze nei relativi Parlamenti. Allora
sono le magglioranze ad essere « cattive» ed
è con queste che bÌisogna lavorare, ben inte-
so insieme con i Ministri. Noi vorremmo
ohe questo lavoro fosse domani uno degli
oggetti di attenzione della nuova maggio-
ranza e del nuovo GoWPI1lO.

Sempre in tema europeo, vi è una que-
stione che farà addolorare leggen11ente ~

lo \ledo qui seduto dil11anzi 'a me ~ l'amico
PetriUi, cioè l'atto europeo Genscher-Colom-
boo Noi siamo favorevoli a quell'atto dte-
nendo che non costituisca un impediJmento
ad andare più lontano, ma sia di possibile
realizzazione immediata, con un salto di qua-
lità modesto ma nella direzione giusta.

E non dimentichiamo che nel 1955, qUaJIl-
do Gaetano Martino, con l'accordo dei pre-
si!d:e11tie dei mini,stri democristiani, social-
democratici e repubblicarni dell' epoca, c0n-
vocò la conferenza di Messina salvando con-
oretamente l''1dea eUfJ:1opeadal faHimento del~
la Comunità eUJ10pea di difesa, ci fu un
grande collega, oggi scomparso, Ugo La Mal-
fa, un grande amico ~ lo chiamo amico
propI'io con un sootimento fraterno ~ il
quale andò a Messina a dire: per carità,
non fate la comunità economi'ca perchè al-
trimenti non faremo mai più la comunità
politica. Ma se non avessimo fatto la comu-
nità economica oggi non avremmo niente:
nè queLla econorndca, nè quell'inizio di 00-
munità politica che c'è, nè la prospettiva
di un'ulteriore comunità politica. Su questo
si può discutere, è ovvio: non pretendo che
le nostre idee siano ne varietur; però è uno
dei grandi punti che devono eSlsere discussi.

E ,sempre in materia di .rapporti interna-
zionali ~ passo da queLli più politici a quel-
li più economici ~ c'è il problema di spaz-
zare via all'interno de>]Ja ComUl1Jitàeuropea
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gli elementi di protezionismo che sono ve-
nuti deforma.ndola, anche polliticamente, per-
chè è il confronto delle diff,erenti politkhe
nazionali liberate da V1incoli protezionistici
all'interno del,La Comunità che può deter:mi-
nare il reale progvesso della Comunità stes-
sa, anche nel campo monetario (lo cito per-
chè non mi si dica che J'ho dimenticato).
Quindi il problema più generale del prote-
ziorn'smo a mio giudizio è il vero problema
di WilLiamsburg, perchè tutto .il resto dipen-
de da questo. Se noi usciamo da W.illiaiTI-
sburg con una condanna verbale del pro-
tezionis'mo, ma senza alcuna misura concre-
ta conim di esso, tutto quello che potremo
fare e dire per lil Terzo mondo rimanrà, co-
me i digiuni leggeri del collega Pannella,
l,imiiai~ al cappuccino e al cornetto, come
abbiamo potuto constata,re, senza alcun ef-
fetto pratico.

La prima cosa fondamentaÌe da fate è
mantenere aperti i nostri mercati al Terzo
mondo cercando di ottt::l1ere che le chiusure
che eventua1mentle fossero g,iudicate neoes-
sarie siano però le minori e le p~ù tempo-
ranee possihi:li.

la materia economica, signor Presidente,
onorevoli colleghi, non vorrei ripetere qui
quello che ho ~ià detto troppe volte e da
troppi annli. C'è qua,lcosa che si chi'ama ,leg-
ge finanziaria 1984. Questa legge e il bilan-
cio relativo hisogna che passino, a oosto di
qualunque sacrificio dei deputati e nostro
~ ma questa volta viene prima da noi. e
quindi siamo noi che dOVlremo fare il neces-
sario ~ entro il 31 dicembre, perchè altri-
menti anche gli effetti positivi di -rallenta-
mento della frana che s-i intendono conse-
guire eon la Ilegge finanziaJ:1ia per il 1983
e carr tutti i decreti conelativi rischieranno
di andare <pe~duti e il distacco che c'è fra
noi e gli altvi paesi dell'Occidente industria-
lizzato andrà crescendo rapidamente.

GJà oggi ,la media europea dell'inf.lazione
è sul 5 per cento. La nostra inflazione, che
era scesa al 14 per cento, è tornata al 16
per cento e non vedo grande probabHità
che la media dell' anno scenda al 13 per cen-
to; ormai sÌJamo già troppo in ritando, per
cui ci vorrebbe uno sbalzo troppo forte nel
secondo semestre. Bisogna quindi che agia-

ma ooncretamente sul disavanzo deMo Stato
per il 1984, perchè !'inflazione scenda a quel-
la med.ia del 10 per cento che è stata a suo
tempo prevista e che 'slignifiica arrivare, lin
f.ine di anno, a qualcosa come illS o il 6 per
cento, cioè a quel livello che è già stato
raggiunto da coloro che oompetono con noi
in Europa e in generale nel mondo indu-
str:ializzato. D'altra parte, è difficHe imma-
ginare che il ribasso del disavanzo s.i possa
ottenere con nuovi aggra'Vi fiscaH, contd-
butivi o tariffari. Siamo arnivati al punto
in cui ~ ohimè! ~ bisognerà fare econo-
mia e fare economia è tutt'altro che facile,
perchè tutto quello che si è erogato ha delle
buone giustificazioni, anche quello che ab-
biamo dato in questo ult,imissimo scorcio
di JegisJatura ,in Commissione in sede deli-
berante o in Aula, deliberando nuovamente
su quei provvedimenti che erano s'tati rin-
viati alle Camere ,dal Presidente della Re-
pubblica, perchè ci dava noia il non poter
distJ1ibuire: quelle oentinaia di milioni o quei
miliardi qua o là. Non sto ad entrare nel
merito, ma ,la Camem ha deliberato, a mio
parere, precipitosamente: noi delibereremo
~ il Presidente ne è testimone e gamnte ~

in modo serio. Comunque ,siamo pervenuti
al momento delle economie: economie v<r
glioDo dire che in tema di previdenza, sa-
nità, scuola, enti locali :in generale e regioni
in particolare bisogna ridurre 1'eccesso di
umori perniciosi che circolano in tutto
l'enonme organismo bumcratico e parahu-
cratico del nostro paese.

Mi dispiace di non poter fa're felice H se-
natore Spadacda il qualle mi pare non sia
presente.

P E R N A. È andato aUa televisione.

M A L A G O D I. NOill ,lo farei felice,
ancl1e se fosse presente, dioendo che non
cred.o ~ ed è anzi uno dei punti contro-

V'ersi ~ che ci sia molto da fare in materia
di economia nella d,i,fesa, per quanto io ab-
bia pubblicamente in tutte le sedi posS1Ìbili,
anche intema~ionali, qualificato come folle
il r:iarmo ,in corso sottolLneando i suoi peri-
coli e costituendo, come neopresidentc del-
l'Internazionale liberale, un apposito gruppo
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di lavoro per esaminare le iniziative dei mo-
vimenti pacifisti, le giustificazioni che essi
possono avere in cOThllJessionecon i problemi
dd1a ditesa e della limitazione del riarmo,
.il che oostituirebbe già un passo in avanti
verso il disarmo.

Questi sono i punti che il pross:tmo Go-
verno dovrà affrontare immediatamente e
sono, del resto, quelli che ieri H senatore
Fanfaru ha brevemente toccato aHa fine del
suo disoorso. Tuttavia ve ne sono degli altri
sui quali ho già parlato due o tre volte in
Senato, ma che voglio affrontare di nuovo
brevemente, dato che mi pare di avere an-
cora qualche minuto a disposizione.

Ii senatore Fanfani ied ha fatto un ac-
ceruno ~ e gliene sono grato sia che lo abbia
fatto ex ~e, sia che lo abbia fatto perchè
aveva ndI'orecchio qualcosa che gli era sta-
ta detta dal sottosovitto ~ riguardo 3JÌ pro--

blemi a medio termine che abbiamo in Ita-
lia e che sono di importanza ancora mag-
giore di quelli ,jmmediati. Infatti pot-remmo
anche risolvere i problemi immediati e rica-
der~ subito dopa nel marasma se la solu-
zione adottata non fosse già indirizzata a
risolvere i problemi a medio termine. Sia-
mo, come tutti sanno, Wl! paese con più di
56 milioni di abitanti su un territorio ri-
stretto, beJ1issimo, ma ~ ahdmè! ~ privo

di risorse al di fuori del vino, della frutta
e delle verdure, al di fuori ~ e con molte
limitazioni ~ dei cereali. Non produciamo
abbastanza a casa Dostra neppure per man-
gdare decentemente; non abbiamo minerali
di alcun .genere; abbiamo pochiss.ime risorse
energetiche, le idroelettriche in sostanza;
siamo essenzialmente un paese di trasfor-
mazione, un paese che v.ive comprando e
vendendo e che deve vendere -in modo tale
da '~ilanoiare ciò che ".iene acquistato e poi
consumato all'interno. Questo implica una
struttura dell'amministrazione pubblica di-
versa da quell.a attuale, implka :infrastrut-
toce nazionali più articolate cIJi queUe at-
tuali: abbiamo delle belle strade, ma non
ne abbiamo abbastanza al di là delle .grandi
autostrade. Le ferrovie oontiinuano a lavo--
ra'!"~ lodevolmente, !Da resta ancora molto
da fare, vi sono problemi ,di porti, di aero-
porti, vi sono problemi ~ e qui si passa

dalle infrastrutture alla pl1Oduzione ~ di
proJuzione energetica.

Quante volte in quest'Aula ho constatato
monotonamente che eravamo sette, otto,
nove o dieci anni in ,ritardo! Quante volte 11
minIstro Pandolfi mi ha detto: stia trall1~
quillo, 'perchè questo è l'ultimo anno di ri-
tardo! Sembra che qualcosa si sia comin-
ciato a fare, ma ho qualche dubbio, poichè
cominuo a leggere sui giornali di proteste
e di ricorsi al TAR.

F A N F A N I, presidente del Consiglio
dei ministri. Siamo in Italia. Sono nego--
zia2'lÌoni!

M A L A G O D I. So anch'io, signor Pre-
sidente del Coni>iglio, che siamo ,in Italia.
Tuttavia a volte abusiamo del fatto di esse-
re in Italia, e questo è stato uno dei casi
piÙ eminenti di abuso.

E poi vi è il problema energetico: cai-bo-
ne, petrolio, nucleare, quale nucleare. Anche
qui è molto italiano il non parlare dei reat-
tori veloci e .ressere associati ai frall1cesi
nella 00SDn17.JÌonedel primo grande reattore
veloce in Franoia. Così, un bel giorno vi sa-
ranno delle persone che diranno: ma anJCbe
io lo saprei fare. E oosì forse, con nuove
negozi azioni all'infinito, 10 faremo.

F !\ N F A N I, presidente del Consiglio
dei i11inistri. Senatore Malagodi, lei ricorde-
rà che negli anni passati ÌIl1Italia non si
volevano fare reattori nudeari, ma Voierano
capitali italiani che partecipavano come azio-
nisti ad impianti .francesi.

M A L A G O D I. Signor P.residente del
Consiglio, lo ricordo taJnto bene che som;o
ben Beto di quella nostra partecipa2'lÌone ,in
Fra,ncia.

F A N F A N I, presidente del Consiglio
dei ministri. Ma io sarei stato più lieto di
una partecipazione in Italia.

M A L A G O D I. Però quando quei SIi-
gnori iorneran[]JO e si ricomincerà a negoma-
re un po' oon tutti ~ sindaci, presidenti del-
le regioni, minis.tri che sono malcontenti, se-
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gret~lri dei partiti ~ passeranno di nuovo
dieci annJ. Comunque, il problema esiste
ed è gTossissimo, perchè abbiamo già oggi
un'energia che ci costa molto più cara che
non, ad esempio, l'energia fralficese. Con lo
sVliluppo dei reattofli veloci lo squilibrio au-
menterà, a prescindere dal fatto che la Fran~
cia ha oggi un grado di autollomia, in ogni
ipotesi di importazione di e110rgia da fuori,
che noi l1!Onai sogniamo di avere. Noi siamo
totalmente dipendenti, salvo ~ ripeto ~

quelle quattro cadute d'acqua che erano una
gran cosa quando ero un ragazzo: li che
vuoI dire qualche anno fa!

Vi 'sono poi i problemi della ricerca e del~
lo sviluppo, a cui diamo troppo poco, del-
l'ammodernamento delle industrie che pos-
siamo conservare (ad esempio, nel tes,sdJle
qualcosa è stato fatto) e soprattutto delle
nuove industrie che dobbiamo installare. È
comodo oggi sorridere quando si parla di
proolematica, di informatica, di burotica,
di tutte qt1este parole con. desinenza in ({ ti-
ca ». Sono però cose vere e sono le cose
che oi pe.rmetteral1!llo di vincere la disoccu~
paziolle, che rimane umana..'11ente un pro-
blema fondamentale.

Se si guarda "lla vera differenza tQ'"aia si-
tuazione della Comunità europea e quella
degli Stati Uniti, non si deve considerare
sda che gli Stati Uniti hanno più o meno
missili: la vera differenza è che ,in dieci anni
gli Stati Uniti hanno creato molti milioni di
nuoA pos:ì di lavc)l'o, per ,cui anche se han-
no U:1 t?5r.;O di disoccupazione elevato si
trovano in lli'1'a situazione relativamente 'sa~
na, mentre i paesi deHa ComU1l1ità europea
~ ed 'l'il pTimo luogo il nostro

~ hanno
cr'eato pochis,simi nuovi posti di lavoro. An-
-;;j,dama ancora neJla fase ,in cui l,iquidiamo
dei posti di lavoro ~ e il caso dei porti
è indicativo ~- senza crearne' di nuovi. Sotto~
banco qualcosa abbiamo fatto; altrimenti
non si capirebbe come mai vi siano in Italda
700.000 lavoratori, ner.i h~galmente e sCt1Jret-
ti di pelle, mentre ci sono due milioni di
disoccupati e due milioni di persone che
hanno Uil1Jdoppio lavoro.

Queste sono le cose, tra l'altro, che ci fan~
no ammirare dagli stJran1eri, i quaIi dicono
che la nostra v:italità è incredibile. Questa

vitalità è anche autentica e io con gli aami
l"ammiro sempre di più, però essa si paga
pesantemente;]n termini di inefficienza pub-
blica, di corruzione, di hustarelle, di tutto
ciò che aHa lunga strozza non 1'1ta1ia ma
la Libertà italiana prima di tutto.

Ci sono altre cose che vanno affrontate
poc il tuturo paDIando di queste nuove in~
dustrie: parlo dmpl:icitamente dei nuovi ser~
vizi, di un'agricoltura diversa, capace di sop-
portaQ'"ela concorrenza spagnola, portoghese
e del sud della Francia.

Non voglio entrare in troppi particolari,
perchè mi sembra di aver sottolineato la
gravItà di questi Pl,oblemi. Il J.11Ìil1JisiToCo-
lombo (al quale '.;arà sfuggito, perchè è ap-
pena arrivato, l'appoggio che noi dÌiamo al~
l'atto Genscher-Colombo) ha detto giorni fa
U!lla di quelle cose che i giornali italiarJJi
star:1pamo solo peochè le ha dette .il Mini-
stro, ma che nessuno commenta, e cioè che
è necessario :portare il contributo dei paesd
della Comu:nità in mateIlia di IVA dall'l al
2 per cento. Non so se il ministro Colombo
abbia consultato il suo collega delle finanze:
credo di no perchè altrimenti le urla si sa~
rcbbero sentite per tutta Roma; certo non
ha consultato il suo co,l,lega poc il coordi-
namento delle politiche comunitarie, per-
chè anche in questo caso si ,sarebbeo.1osen-
tite almeno grida di soddisfazione da parte...

F A N F A N I, presidente del Consiglio
dei mini5tri. Le posso assicurare che erano
pre:.;entì quando si discusse di ciò al Con-
siglio europeo.

M A L A G O D I. E ciascuno aveva un
pacco di provvedimenti che era preoccupato
di fa'r varare!

F A N F A N I, presidente del C011Siglio
dei ministri. È un pezzo che lei non £requen~
ta quella sa:la, come del resto io prima, però
le posso dire che non ci sono documenti,
forse ce ne sono pochi.

M A L A G O D I. Benissimo, questa sa-
rebbe una ragione ill1Jpiù per una discussio-
ne pubblica di questa tematica. Che cosa
implica ciò in termini di legge finanziaria
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per il 1984? Impli:ca cose molto grosse. Co-
me dice un verso metastasiano, ({ non si
trattien 10 strale quando dall'arco uscì ».
Ormai i Governi italiani su questo sono im-
pegnati e dioo i Governi .ital,iani perchè vor-
rei concludere con una nota positiva: c'è
una materia in cui è 'stata dimostrata sem~
pre una :straordinaria contmuità ed è la po-
litica internazionale. L'I talia ha fatto sQllo
una volta un grosso sproposito che ha pa-
gato caro ed ora siamo tornati sulla strada
giusta e non da adesso, ma da De Gasperi,
da Einaudi,da Gaetano Nfartino, da Sforza
e da Saragat. « Non si trattienlo strale quan-
do dall'arco uscì »: avendo ,detto due, ormai
questo due c'è, 10 abbiamo appeso al oolJo
e non ce lo togHamo più. Vorrei che questo
fosse .i,l segno non di una intelligente tlro~
vata ma del fatto che noi intendiamo mar~
dare in ,direzione di UJnaComunità più forte.

Questo mi riconduce a quanto ho già det-
to precedentemente circa la Comunità. Si~
gnor Presidente, spero di non aver abu~
sato del tempo ooncessomi, credo di essere
rimasto più o meno nei termini previsti:
forse ho 'adoperato un po' del tempo che
non è ,stato usato dagli amici Brugger e
Fosson.

Credo di poter ooncludere dicendo che
noi liberali, molti, tanti o pochi che siamo,
rappresentando oggi nel quadro europeo una
componente essenziale della vita democra~
tica, andiamo alle elezioni senza spirito di
ostilità ve:r;so alcuno. Faremo le nostre cri~
tiche, faremo soprattutto le ,nostre proposte
perchè quello che oggi ho detto qui 10 sen~
tiamo mdto :profondamente. Sentiamo che
doipO bisognerà affrontare dei problemi
estremamente gros'si che Thonsi possono af~
frontare se su di essi non c'è oltre al con~
senso generale anche il consenso specifico,
ripeto, .completo, approfondito e operativo al
quale ho già accennato. (Applausi dal cen~
tra, dal centro-sinistra e dalla sinistra. Con-
f!ratulazio17.z) .

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Ossidni. Ne ha facoltà.

* O S S I C I N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Presidente del

Consiglio, quando cinque mesi fa il Gruppo
della Sinistra indipendente negò la fiducia al
suo Governo, dichiarammo che prima dei
rilievi sul programma, che pure facevamo,
la nostra sfiducia era motivata dal fatto
che la coalizione dei partiti che formavano
questo Governo era già in partenza divisa da
tali contrasti che ne facevano prevedere una
breve durata. Così è stato.

La profezia era certo fadle perchè la coa~
lizione sulla quale si fondava il suo Governo
aveva già dato numerose prove negative e
i contrasti al suo interno si erano da lungo
tempo già dimostrati forti e non sanati. Ma
quello che è più grave è il fatto che voi non
vogliate trarre le conseguenze dalla situazio~
ne politica che abbiamo di fronte. Sono
quattro legislature consecutive che si arriva
allo scioglimento anticipato delle Camere.
In questi giorni ci viene ripetuto con una
certa predicatorietà che non c'è nulla di
antidemocratico e di drammatico nello scio~
gJimento anticipato delle Camere. Chi ha
mai detto il contrario? Ma un partito, la
Democrazia cristiana, che oltre a guidare il
Governo del paese dal 1945, da quattro legi~
slature pensa di doverlo guidare con mag-
gioranze tanto poco stabili e tanto poco
in condizioni di farlo da dover far pagare
questa impossibilità al paese con continue
interruzioni, per questo traumatiche, con
continui scioglimenti, questo partito, ripre-
sentandosi al paese e invocando la fiducia
per una coalizione da esso guidata, così poco
funzionante, come fa a non pensare che il
paese si ponga degli interrogativi seri e
drammatici su questo problema?

Il paradosso è evidente nonostante la sua
buona volontà, onore~ole Presidente del Con~
siglio. Questo rituale un poco ossessivo che
noi stiamo svolgendo ha già un suo sbocco
predet'erminato, non soltanto fisiologico, per
effetto, cioè, della sfiducia dell'opposizio-
ne, ma da una sfiducia proprio in quella
maggioranza che pure a nome suo chiede
questo dibattito, cosa che a mia memoria
non mi pare sia mai avvenuto.

Mentre sviluppiamo questo dibattito, tut-
ta la stampa e i mezzi di informazione, sen-
za eccezione alcuna, danno già in forma non
problematica o in qualche modo dubitativa,
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ma in forma assertoria, con minuziosità di
particolari, notizie su come finirà questo
dibattito, su quali saranno le decisioni del
Capo dello Stato, sul quando e come si svol~
geranno le elezioni. Allora lei capirà perchè
questo nostro intervento sarà breve e sin~
tetico. Non possiamo evitare il ruolo che ci
viene assegnato in questa vicenda, ma vo~
gliamo interpretarlo con serietà e senza al~
cuna colpevole ingenuità.

Vede, signor Presidente del Consiglio, mi
sembra che invitando gli elettori a votare
per il rinnovo, a voi, della delega alla guida
del paese, proprio voi che ammettete la vo-
stra impotenza chiedendo lo scioglimento
del Parlamento, vi compartiate come quel
medico che, pur non riuscenda a curare iÌl
malato, invoca che gliela lascina curare an~
cora allo stessa aspedale, ma sala cambian~
dagli letto.

Quando un Esecutiva non è in condizione
di governare per le sue cantraddizioni, esso
nan funziona neppure nonastante le dichia~
rate buone valontà e l'aperasità dei singoli.
Lei ~ lo ricardo bene anche per una consue~
tudine di lavoro ~ come Presidente del Se~
nato ha più volte polemizzato contro l'abu~
so dei decreti~legge, ma poi ha davuto sag~
giacere proprio a questa dura legge, per
pater superare ostacoli che altrimenti il sua
Governo nan avrebbe potuto superare.

F A N F A N I, presidente del Consìglio
dei ministri. Sono restato al di sotto di tut~
ti i livelli dei miei predecessori da tempo
molta memarabile.

o S S I C I N I. Ma se avessi dovuto
prendere alla lettera le sue parole questo li~
vello sarebbe dovuto essere molto più bas-
boo (Commenti del senatore Perna).

F A N F A N I, presidente del Conslglio
dei ministri. Ho cercato di uniformarlo alla
mia statura, ma non ci sona riuscito. (Ila~
rità).

o S S I ,C I N I. Si parla tanta di rifar-
me istituzionali e anche di dformare il Par-
lamento. Al di là di giuste e sempre utili

riforme regalamentari, che tutti siamo pron-
ti a fare, voglio qui ripetere che il Parla~
mento funziona. Se mi permettete di tor~
nare al famoso esempio dei tre poteri ~ le~

gislativo, giudiziario ed esecutivo ~ quella

che ha funzianato da lungo tempo meglio
e più seriamente è il legislativo, cioè il Par~
lamento. È H suo rapporto can i partiti
che trappo spesso non è fisiologica, non la
sua struttura. Anche in basle alla mia espe-
rienza parlamentàre a vari livelli, posso di-
re che abbiamo fatto leggi fondamentali in
brevissimo tempo, quando siamo stati posti
in condizioni di poter lavorare senza intral-
ci. Poi, ad un certo punto, qualcuno ci dice
che non dobbiamo più lavorare.

Lei sa, signor Presidente, che io amo
molto l'infanzia, anche per il lavoro che
svolgo, e nel preparare questo mio inter~
vento mi veniva in mente quando da bam-
bino giocavo in un giardino pubblico e ve-
niva qualcuno a dire che bisognava chiude-
re. Io non capivo perchè si dovesse chiudere
e si dov:esse interrompere il gioca che è una
delle più belle cose che ci sia a questo mon~
do. Voi volete proporre agli elettori un fu~
turo Governo di coali2'iione sulla base di que-
sto che è in crisi nonostante abbia il mar~
gine parlamentare per governare: che senso
ha? È solo la speranza di mutare i rappor-
ti di forza all'interno di questa maggioran-
za? E l'elettorato è chiamato, con ossequio
più formale che sostanziale, ad avere quale
ruolo? La verità è che, almeno da quattro
legislature, le maggioranze non sono stabili
perchè viene dato come acquisito il fatto
che esse devono essere formate prescinden~-
do dal contributo determinante nel Gaver-
no ~ dico nel Gaverno ~ di un partito co~

me quello comunista che, oltre ad essere
stata uno degli artefici prinoipali della Re-
sistenza e della Costituzione, è il maggior
partita dell'opposizione e, oltre a rappresen~
tare un terzo degli elettori, rappresenta, tra
l'altro, forze popalari e produttive determi-
nanti per gavernare il paese.

Ho incantrato Aldo Moro in una situazio-
ne apparentemente analoga a questa: stava
per venire in Parlamento per constatare la
fine del sua Gaverno, ma mi disse, con un
barlume di speranza: «Forse sta per finire
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la lunga storia, la lunga notte delle ideo-
logie, e dei veti sostanziali e rilevanti a una
politica del nostro paese stanno per cade-
re; forse ci avviciniamo ad un grande rin-
novo della politica italiana ». Egli ha dura-
mente pagato anche questa sua speranza.
Certo è drammatico quanto rapidamente sia
stata seppellita la sua politica.

Senza alternative non c'è democrazia; sen-
za alternative, con forze politiche con ruoli
forzatamente fissi, è fatale che le coalizioni
rimangano paralizzate nella loro conflittua-
lità, perchè ci si ostina a non ammettere
un reale, profondo ricambio.

Lei, onorevole Fanfani, ci ha fatto l'elo-
gio ~ ed era giusto e comprensibile che
così fosse ~ del suo Governo, lei ci ha elen-

cato minuziosamente tutta una serie di prov-
vedimenti fatti e da fare. Mi permetta una
associazione un pochino scherzosa, ma mi
veniva in mente una bellissima ricetta di
Achille Campanile in cui si elencava minu-
ziosamente una certa serie di cose per fare
un dolce buonissimo, ma poi alla fine era
scritto: «Dieei minuti prima di servire, but-
tare dalla finestra ».

£ evidente che non si può non tener con-
to di questi dati. L'opposizione è qui inve-
ce a criticare, come suo dovere, quello che
non è stato fatto e quel che poteva essere
fatto. Noi abbiamo più volte sottolineato,
anche tenendo conto dell'estrema brevità
della durata di questo Governo, le carenze
sul piano economico. Non voglio entrare in
particolari, proprio per cedere ad altri la
possibilità di parlare più a lungo su cose
specifiche, ma vorrei fare un intervento
centrato su problemi di fondo.

Ci sono problemi rimasti insoluti e dram-
matici: il problema della scuola, per esem-
pio, nelle zone terremotate. Mi permetterà
un ricordo ed una sottolineatura su proble-
mi che a me sono molto cari. Lei sa che
partecipai, credendoci, e ci credo ancora,
alla riforma sanitaria; partecipai, credendo-
ci, e ci credo ancora, alla elaborazione della
lef!Q'~ n. 180, ma se debbo valutare come
,>ono drammaticamente applicate queste leg-
gi provo una grande angoscia.

Curo i bambini, ma dove li curj8mo?
Come li possiamo curare se certe strt...ltture
terapeutiche non funzionano e non sono

messe in condizione di funzionare? Abbia-
mo carenze dovute a grandi problemi so-
ciali irrisolti: quelli della casa, quelli della
disoccupazione, dei giovani in particolare.
Abbiamo avuto gravi carenze sul piano della
politica internazionale e sui problemi della
pace. Lei sa che il presidente Pertini, pro-
prio in questi giorni, ha trattato il tema
della pace con un coraggio e con una chia-
rezza che dovrebbero essere meditati da tut-
ti i governanti del nostro paese.

Per quanto riguarda i giovani, permetta
a me, che, è noto, ogni giorno li incontro
per il mio lavoro, di dire che la loro sfidu-
cia su come viene governato questo paese
va oltre il pur terribile e drammatico pro-
blema della disoccupazione. I giovani stan-
no perdendo fiducia sul modo con cui da
troppo tempo viene portata avanti la poli-
tica del nostro paese. Dice il Vangelo, e lei
lo sa, che chi scandalizzerà i giovani è me-
glio che metta una macina al collo e spro-
fondi nel mare. Scandalizzare i giovani si-
gnifica anche deluderli nelle speranze relati-
ve alla politica del nostro paese. E la poli-
tica, lei 10 sa meglio di me, deve essere in-
nanzitutto organizzazione della speranza,
specialmente della loro speranza. Perchè
questa speranza c'è sempre meno? Non cer-
to perchè i giovani non capiscano e non si
orientino. Perchè, per esempio, il presidente
Pertini ha tanto successo con i giovani?
Perchè essi pensano che egli non tradisca
le loro speranze. E neanche noi dobbiamo
tradire le loro speranze.

In nome anche di questi giovani, dei no-
stri figli, per i quali in anni lontani, ormai,
abbiamo combattuto e sofferto, per i quali
abbiamo dato a questo paese una grande
Costituzione democratica, perchè voglIamo
poterli guardare ancora negli occhi, con se-
renità e senza vergogna, noi ci apprestiamo
a chiedere al paese la forza per lma grande
alternativa democratica.

Ferruccio Parri nel 1968, quando formò
il nostro Gruppo, quando si alleò con iJ Par-
tito comunista, dichiarò, nell'apertura della
campagna elettorale, al Teatro dell'Unione a
Viterbo: «Io non sono comunista, ma cre-
do che dobbiamo lavorare e batterei per una
seria svolta politica sulla base delle forze
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rappresentate dal Partito comunista italiano,
permettendo al paese finalmente una grande
alternativa democratica ». ~ questo che con
umiltà noi ci accingiamo a dire anche agli
elettori, dopo aver constatato la crisi di
questo Governo, perchè solo questa alter-
nativa può creare nel nostro paese una nuo-
va politica e una nuova speranza. (Vivissi-
mi applausi dall' estrema sinistra. Congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare 11 senatore Ariosto. Ne ha facoltà.

A R I O S T O. Signor Presidente, ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, ricordo che, prendendo la parola
per dichiarazione di voto sulla esposizione
programmatica del Governo Fanfani e ri-
spondendo, a mio modo di vedere, alle do-
mande, qualche volta anche un po' ironiche,
che rivolgevano i Gruppi, magari a se stessi,
ma anche al Presidente del Consiglio circa la
durata di quel Governo, dissi che questo ave-
va davanti a sè un ostacolo tremendo e chi
ricorda quei giorni mi darà ragione. L'osta-
colo era rappresentato dalla trattativa sul
costo del lavoro. Dissi inoltre che, se il Go-
verno, insieme con le forze sociali, fosse

riuscito a saltare bene quell'ostacolo, avreb-
be avuto tutti i crismi per darei la speranza
di poter durare fino al 1984. Fu l'unica fra-
se della mia dichiarazione di voto che ven-
ne presa molto sul serio anche da coloro
che siedono alla sinistra dello schieramento
politico di quest'Aula. Ora, quel salto è sta-
to fatto bene, tI problema è stato risolto,
il costo del lavoro non è più un nodo pe-
sante come lo era allora, ma noi ci trovia-
mo in una situazione che non corrisponde
alle mie previsioni.

Abbiamo la certezza sostanziale ~ quella
formale arriverà fra poco ~ che la legisla-
tura sarà nuovamente e traumaticamente in-
terrotta. Il Presidente della Repubblica, tut-
ta la stampa, lo stesso Presidente del Con-
siglio affermano che la responsabilità è dei
partiti perchè, secondo le forze politiche
che compongono il Governo, questo ha ope-
rato bene e quindi non ha alcuna responsa-
bilità. Ebbene, dobbiamo allora chiarire,
soprattutto sotto questo profilo, la nostra
posizione, le nostre responsabilità anche per
rispondere alle domande implicite o espli-
cite poste dal Presidente del Consiglio nel-
l'ultima parte del discorso con il quale si
è presentato al Parlamento, con raffinata
correttezza, per averne precise indicazioni.

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue A R I O S T O). La riunione
dell'ufficio politico del mio partito, che eb-
be luogo il 19 aprile, alla vigilia dell'incon-
tro ~ su cui erano puntati molti sguardi
e per il quale vi erano molte attese ~ tra
le segreterie del Partito socialista e del Par-
tito socialdemocratico e, prima ancora, del
comitato centrale socialista, aveva espresso
la volontà unanime di tutti i suoi compo-
nenti, una volontà nettamente contraria alla
crisi di Governo. I risultati dell'esperienza
in corso erano giudicati dal nostro partito
in senso positivo, mentre la fine traumatica
della legislatura era vista negativamente per-
chè avrebbe arrestato sia l'opera di risana-

mento economico, avviata tra tante difficol-
tà, dopo l'accordo sul costo del lavoro e
sulla scala mobile, sia il rilancio degli inve-
stimenti nell'edilizia sulla base di indica-
zioni che il ministro Nicolazzi stava predi-
sponendo anche dopo un'ampia consultazio-
ne con le parti sociali.

Si sarebbe inoltre interrotto l'iter parla-
mentare di importanti iniziative legislative
come, ad esempio, quelle nel settore delle
pensioni, della perequazione per i dipenden-
ti pubblici, nel settore della scuola e dei
codici, con grave nocumento per gli inte-
ressati e per tutto il nostro ordinamento.
Per quanto non posso e non ho tempo di ri-
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cordare, rifacciamoci alla lunga, puntuale
esposizione del Presidente del Consiglio.

La stessa Commissione bicamerale varata
per studiare le auspicabili riforme istitu-
zionali sarebbe abortita, con grave delusio-
ne di quanti, come noi, fidavano che questa
iniziativa potesse cominciare a mettere con
i piedi per terra alcuni progetti concreti
di rinnovamento delle nostre istituzioni.

Le nostre opinioni furono esposte sere-
namente alla segreteria del Partito socia-
lista, e pubblicamente, ma non trovarono
consenso tra i nostri ,interlocutori. Da par-
te socialista si consideravano più gravi e
traumatiche le provocazioni, con quello che
implicavano, venute da alcuni settori della
Democrazia cristiana e le improvvide affer-
mazioni sull'impossibile governabilità dei
ministri Goria e Pandolfi che non le nostre
considerazioni. Di fronte a questa volontà
di voler aprire la crisi, pur dando un comu-
ne giudizio positivo sul Governo Fanfani,
la nostra tesi, esposta in via subordinata,
fu quella di considerare non negativo un
tale cimento elettorale, se questo si fosse
s\'olto nella chiarezza delle scelte politiche
e per rafforzare l'intesa su basi paritarie tra
i partiti di democrazia socialista, laica, li~
berale e la Democrazia cristiana.

Onorevoli colleghi, è una tesi, questa, che
abbiamo esposto mille volte, nel corso del-
le ultime legislature, con tenacia e con pa-
zienza; con altrettanta tenaoia e pazienza
l'andiamo ripetendo in questi giorni e la
ridefiniamo in questa sede, per evitare, chia-
rendola, errate interpretazioni e interessate
strumentalizzazioni. Il nostro partito è sta-
to sempre favorevole ad aHeanze predefi-
nite, prima del voto.

Voglio ricordare un fatto che ha un cer-
to peso, a nostro giudizio. AHa vigilia deHe
elezioni politiche del 1979, su delega deHa
direzione, il segretario del partito scrisse
ai segretari degli altri partiti, invitati a par-
tecipare ad una nuova coalizione, una let-
tera, che poi fu resa pubblica, intorno alla
necessità di sottoscrivere, prima del voto,
una breve dichiarazione di intenti sulla pos-
sibile e auspicabile alleanza da stipulare
tra i nostri partiti dopo le elezioni. Nella
lettera si aggiungeva testualmente: {{ Lo svi-

29 APRILE 1983

luppo deIle democrazie occidentali è infat-
ti intimamente legato aHa capacità dei par-
titi di indicare prima delle elezioni le al-
leanze di Governo e gli obiettivi program-
matici. Questa esigenza è tanto più sentita
dagli italiani che attribuiscono alla instabi-
lità politica e all'ambiguità delle scelte dei
partiti molti dei mali presenti nella nostra
società ». Come è noto, anzi, come certa-
mente non ricorderete, una sola risposta ci
venne, molto cortese, ma nella sostanza ne-
gativa, dall'onorevole Zaccagnini, alIora se-
gretario della Democrazia cristiana, che rin-
viava ogni decisione a dopo il voto.

Ci troviamo, ancora non formalmente, di
fronte alIa necessità di considerare le nuo-
\,e elezioni anticipate nelle quali la nostra
iniziativa del 1979 ~ questo ci fa molto
piacere, non ce ne dogliamo affatto ~ viene
ripresa da più parti. Constatiamo, anzi, an-
cora una volta, la validità delle proposte so-
cialdemocratiche che oggi con tanta forza
rimbalzano su tutti i tavoli dei partiti po-
litici.

L'ingovernabiIità è stata la caratteristica
dominante dell'VIII legislatura: sei Gover-
ni, quattro Presidenti del Consiglio, cinque
formule diverse di presenza dei partiti nel
governo, un record negativo dovuto, in lar-
ga misura, aIle confusioni e alle indetermi-
natezze preelettorali del 1979. E paradossal-
mente i risultati elettorali furono preceduti
da una campagna iincentrata sulIa governa-
bilità: questi purtroppo sono i paradossi
politici del nostro paese.

Onore\'oli colleghi, vogliamo ricominciare
daccapo? Vogliamo che già oggi si parli iro-
nicamente di possibile abbinamenio elet-
torale, nel 1984, tra le nuove ele~ioni poli-
tiche e le elezioni europee? Vogliamo che le
elezioni di giugno diventino veramente un
referendum contro i partiti? Da parte no-
stra, ed è un impegno solenne, si farà di
tutto ~ nei nostri limiti, perchè non siamo
la forza più grande e più importante ~ per
evitare conflittualità pretestuose, per evita-
re di riaprire polemiche con i partiti che
operano ai nostri confini. Risponderemo pe-
rò, sempre, con la serena fermezza di chi
crede di essere nel giusto, ai nervosismi di
taluni nostri incauti interlocutori.
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Il nast'ro compito politioo è gr.ande &nun
momento di tante inquietudini presenti nel-
la società itaHana. Cè un'ansia di Tmo'Va-
mento, in ,concomitanza con lUna profunda
sfiducia tra i cittadini, alla quale dobbia-
mo 'Saper dare una 1nos1'ra.originale trispos1ta.

Per quello che ci riguarda, presenteremo
aHe elet1'rici e agli elettori un .p:mgramma
intorno al quale dibatteremo in una nostra
pros'sima conferenza nazionale a cui attri-
buiamo grande impor.tanz,a. Questo pragram-
ma, come molti altri oolleghihanno detto
più specificatamente, sarà chia110negli obiet-
tivi di politica economica, di azione socia-
le, di difesa delle categorie più deboli, di
coerenza nelle S'celte europee ed atlantiche,
un programma nel quale ccreheremo di esal-
tare le noS'tre peouliari qualità ~ quelle
che ci 'sono natura:lmente ~ OU!l1mmli e 'P0~

litiche, dimostmndo vivaeità di idee e Tea-
'usmo nei confronti dei problemi aperti del-
la nostra società, un programma sul quale
domanderemo il consenso aJìfinchè le nastre
proposte poS'sano essere di peso nella oosti-
tuzione di un nuovo Governo del,la Repub-
blioa al quale .potremo anche partecipare,
naturalmente dopo le elezioni. L'indicazione
della coalizione ohe dovrebbe govemare il
paese nella IX legislatura ha per noi infat-
ti -~ e qui vogliamo es'sere molto chiari ~

uno squisito valorepo1i.tko di scelta dei pas-
sibili partners. Non crediamo ai program-
mi 'Comuni e non ne vediamo, tra J'a1tro,
l'utilità. Pensiamo invece che, di rronte ai
temuti tootativ.i di restaurazione di una ege-
monia da parte democristiana e agli altrettan-
to temuti tentativi neocent:r1sti, S'i debba /fi-
badire con fo>rza la validità di una intesa
paritaria tra i parti,ti di democmzia sociali-
sta, laica e liberale e la Democrazia cdst.Ì!a-
it1;a.Riteniamo che questa ,sia un'esigenza im-
portante per respingere i disegni di rivin-
cita che possono seJ:1peggiarenel partito del-
lo scudo crociato. L'alleanza p~eelettorale
la consideriamo utHe anohe per mantenere
vivo il dialogO' tra i partiti Laid e ,sociali-
sti e continuiamo a cons'iderarLa di fOlI1Jda-
mentale importanza per 'as'S]curare -il cam-
biamento 'e, insieme ad esso, il buon governo.

Nei confronti dell'alternativa di S1n1:s1:'oo
abbiamo più valte manifestato con chiarez-

za iJ nostro pensiero. Consideriamo positi-
vo ~ e l'abbiamo 'auspicaltO' da sempre ~
11 processa di revisione in a;1to nel PartitO'
comunista. Riteniamo però ~ ed è ~wcino-
tO' ~ ohe rimanganO' molti punti ancora da

,chiarire negli abiettivi poLitici ,dei comuni,s!ti
e soprattutto profonde distanze 1ma nai e
loro nelle scelte di poHtica internazionale.
Del res:to, neUe scarne settimane, abbiamo
discusso apertamente sull'ipotesi dell'alter-
nativa, così cOlme è 'Sitata prOlposta dal Parr-
tita comuni'sta. Abb1amo sempre adifermato
che l' ab1etti>vo dell'alternativa fa parte del-
la strategia del nostrO' partita. L'alternativa
però può da noi es,sere accet,tata soltam.to
se fondata sui 'Pdndpi del sociaHsma de~
mocratico ed europeo, cangiuntamente ad
una chiaora sceI,ta atlantka ed occidentale in
politica internazi'Onale. In questo campo ~

:lo .consentirete ~ambiguità e Itergive:rsa-
zioni non sono, del 'resta, consentite a nes-
suno. Rimane comunque, onorevoli co11eghi,
1'esigenza di guardare alle prospettive past.
elettorali con ,spirito lsereno, sapendO' indi-
care prima del voto per quali alleanze e per
quali obiettivi si domanda un consenso ai
cittadini.

Nel discorso del senatare Fanfani, ,se enu-
dei amo le tante cose da farsi, c'è già UItla
trama suUa quale misumrsi, perchè si trat-
ta di indirizzi e di decisioni che 'sona parti
integranti di un pragramma 'suJ quale è già
'stata espressa la fiducia.

Concludendo, da questa crisi e da tutta
la vke:nda polHica degli ultimi anni è eme.r-
so sempre più importante il ruala della te-
matica socialis1'a e democratica, il ruolo che
ques:ta tematica può assolvere nel nostrO' pae-
se. Le scelte ideologiche, la capacità di ca~
pire la rea:ltà, :le proposte per :il buon gaver-
no emergono 'sempre più da un panomma
di divi,sioni, di lacerazioni, di distaoco dagli
interessi popolari che numerO'se forze han-
no l,a tentaziane di 'abbandonare. Anche di
queste necessità dobbiamo brei carico, nel-
la consapevalezza di essere stati e di rima-
nere una forza a:ntidpatrice di tainte scel-
te giuste che via via ~ e ne siamo orgo-
gliosi ~ s'Ono 'S'tate campiute e si sta!l1110
cO'mpiendO' anohe da parte degli altTi partiti
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della sinistra italiana. (Applausi dal centro-
sinistra e dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare il soo-atare Marchio. Ne ha facoltà.

* M A R C H I O. S1gnor P.residente, ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevole
M1nistro, onorevoli colleghi, il primo com-
mento alle dichia'razioni di ieri del Presiden-
te del Consiglio lo pOll1goil11termini proble-
matici: perchè è nato e perchè muore il suo
Governo? Il secondo commento lo pongo in
termini politici: perchè lei ha evitato di par-
lare della crisi extrapar,lamentare e dell'infe-
deltà alle alleanze che hanno portato pri-
ma alla costituzione e poi aHa morte del suo
Governo? Il terzo commento Jo pongo in
termini di difesa delle istituzioni che lei l110n
ha tentato neppure di fare. Il quarto com-
mento lo pongo in termini di vunziooe ISvol-
ta dall'opposizione del Movimento sociale
italiano-Destra nazionale, unica e vera op-
posizione 'esistente in Parlamento e l11elpae-
se, per contrastare in chiave politica, mova-
le e di altern'altiv:a lo scempio che da 35 anni
è stato compiuto nel nostro paese ai damli
del popolo lavomtore. J,l quinto commento
lo pongo in termini di prospettive futUTe a
seguito della decisione di ricorrere alle ele-
zioni anticipate e della cOll1S'eguente bat'ta-
glia che si determinerà nel paese.

Signor Presidente del Consiglio, il suo Go-
verno è nato ne1l'inutHe tentativo di rime-
diare, impegnando in prima persona la se-
conda autorità dello Stato, alla cdsi già in
atto fin dall'inizio del,la J.egislatrum. Due Go-
verni Cossiga (era l'uomo nuovo), un Gover-
no Forbni (il presidente della Democrazia
cristilélll1a), due Governi Spadolini (U!ll Jaico
per la prima volta a capo del Governo) ave-
vano documentato con cer1Jezza l'impossibi-
lità di govemare il paese, se non con una
maggioranza obbligata nella quale un parti-
to, il Partito socialista, ha oonserVMO i'mat-
to il suo difetto storico: essere ltutto ed il
contrario di tutto.

Perchè muore il suo Govemo, onorevole
Presidente del Consiglio? A questa :doman-
da ella, onorevole Fanfani, ha tentato di ri-
spondere con l'elenco preciso e puDJtiglioso

delle realizzazioni ~ si fa per diTe ~ ot-

tenute magari eon decreti-legge e con voti
di fiducia contro la 'nostra ,sola 'Opposizio-
ne. Ma il Governo cade nOiIlosta:nte il Tendi-
conto, che lei ritiene pasitivo, di cinque mesi
di Governo dove, stando alle sue enunciazio-
ni, il suo Gaverno da salo avrebbe realizzato
più di quanto non siano riusciti a fare tutti
i precedenti Governi di queslta legislatura.

E allora la risposta che è 1mplicita nelle
sue comunicaziani nai del Movimento so-
ciale italiano-Destra nazionale vogliamo ren-
dere esplicita non alle forze politiche pre-
senti in Padame.n:to, ma al popol'O italiano.
n 'suo Governa cade, onorevole F'aIllfani, per-
chè è il figlio del sistema. In questo siste-
ma di partiti, di democrazia roppa, voluta,
ideata dal segretario del suo p.aI1tito, ono-
revole De Mita, con l'invenzione dcll'arco co-
stituzionale, ogni Governo è Isoggetto agli
umori di ristrette oligarchie che valu.tano
la ragione politica, che dovrebbe essere :ra-
gione di 'interessi e di volontà di un popo-
lo, in chiave di interessi di parte, che pra-
ticano nei periodi ordinaTi di vita dei Gover-
ni la regola delle IO'ttizzazioni e delle tan-
genti e in mO'menti di crisi seguono l'inte-
resse vero o presunto del partito ad acca.
parrare possibili maggiari consensi. Quindi
il vizia di origine è nel s-Ìs,tema.

Le 'sue dichiaraz1oni, onorevole Fanfani,
hanno voluta 'significativamente trascendere
il contesto attuale della politica italiana
per riferirsi sotto certi aspetti alla storia.
Possiamo anche apprezzare la dignità di tale
comportamento perchè è stato evitato a I11O'i
senatori, al Senato e a,l 1'01'0'10'1Ìtaliano al-
meno in questa O'ccasione 1'inutile piagni-
'steo di chi l'ha preceduta sul comport'almen-
to dei IparHti, dei ministri, degH uomil11iche
credono di portare cambiamenti in UIl1:aso-
cietà che viceversa li emaTgina semp.re di più
proprio perohè è in C011S0que:lla grande .tra-
'sformazione, J.a terza in tre secoli, che 1'0'1"-
terà il mondo civile a nuo¥i traguardi di pro-
sperità e di benessere alla iSOlae tassa,tiva
condizione che Ila classe politica dirigente
sia all'altezza dei tempi, della cultura e del-
la storia.

Le sue comunicazioni, presidente Fanfa-
ni, testimoniano qumdi che abbiamo ,sempre
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avuto ragione, 'Oggi più di ieri, nell'indicaTe
nel sistema il difetto principe della dem~
crazia parlamentare italiana; difetto del si~
sterna che, ancO'randosi al privHegio di par-
tito di maggiCTanza e di maggior forza par-
llamentare, si trasforma in regime vincolan~
do e vanificando anche le migliori intenzi~
ni di uomini e di partiti, st'ret,ti in 'l1iD.mec~
canismo perverso di autod1struzione visto
eHoneamente in funzione di autodifesa, mec~
canismo al quale neppure lei è riuscito a
sfuggire perchè il tentativo di riportare a
'liveLlo parlamentare una crisi già nata, 'per~
fezioll1ata e attuata fuori dal Pal'lamen<1o e
nelle segreterie di part1to è dest1nato a bl-
lire dinanzi a decisioni già assunte magari
senza di lei 'e certamente contro di lei.

SignO'r Presidente del Consiglio, molte vol-
te, non uhima all'atto della sua investitura,
lei (ma soprattutto direi il }>lresidente del-
la Repubblica) ha voluto ricordare a noi
in quest'Aula quando em anche Presidente
del Senato e fuori da quest'Aula al popolo
ital1ano che le crisi devono IsvoLgersi e rican-
dursi in Padamento. Con quale dignità ella
oggi subisce l'affJ1Onto che viene fatto non
al suo Governo, ma ,al Parlamento intero e
alla nazione, illel momento in cui ,La crisi
nata fuori da quest'Aula, come è nata fuori
dalla Camera dei deputati, viene da ,lei mu~
tilmente portata qui e si compie un mero
atto ~ mi 'si consenta ~ Ipenoso e pietoso?

Signor Presidente, lei Isa che aLLa f.ine
di questo inutile dibattito dovrà 'Salire le
scale del Quirinale per rassegnare il man-
dato al ,signor Presidente deHa RepubbHca
senza che sia stato il Parlamento a deter-
minare, così come non ne determinò la nasci-
ta, la fine del suo Governo. Con quale dignità
vi presenterete, partiti della maggiomnza, al
voto e all'esame dell'elettorato italiano se
avete predicato per anni, in nome di questa
democrazia di palazzo, ohe nel palazzo si
sal;ebbe dovuta risolvere Ja crisi di Gover-
no, quando lei, signor Presidente del Consi-
glio, qui è venuto a leggere soltanto ciò che
le è riuscito di fare e ciò che avrebbe va-
luto fare il \Suo GO'Ver:no,quasi che i,l suo
discorso, più che C'ss'ere U[l discorso d'ad.
dio, fosse un di'scorso d'inves,titura?

Signor Presidente del Consiglio, .lei do-
vrà dire, almeno nella ,risposta, lIe ragioni

che l'hanno partata a esoludere H }>ladamoo-
to da una crisi che nel Parlamento deve rien~
trare, in quanto alveo naturale, come predi-
carte da tanto tempo. Questa crisi è nata fu~
ridi qui, è nata nel comitato centrale di
un par,tito e dalla volontà arrogante della
Democrazia cristiana ~ arrogante e provo-
catoria ~ nel mO'mento !s'tesso in cui dI se-
gretario di questa partito (e lei stesso, ono-
revol'e Fanfani) i minisltri democri'stiani, il
minist'ro Pandolfi dicevano che Ja verifica
si pO'teva fare a giugno, a ,luglio, ad 'Ottobre,
a norvembre. Ognuno di voi ha ,scelto un
mese nel quale creare, pO'stulare e determi-
,nare la crisi: con quale serietà potete anco-
ra parlare in termini di difesa delle istilÌu~
zioni, nel momento steSiso in cui, non ISaIa
nella coalizione di maggioranza, ma iill seno
al ,suo stesso Governo, O'gni mattina era COll-
sentito ad un minist'rD 'o ad un sattosegre-
tado di indicare la data della fine del sua
Governo? Questo era, onorevole Fanfani, il
problema che nO'i Siperavama Jei risolvesse
venendo qui in Parlamento, ma nOil1per ohie-
dere un parere. Il Par1amooto non deve
esprimere un parere: esso è chiamato dalla
Costituzione a decidere e a votare. Lei non
può ,sfuggire a questa regola sancita da quel-
la stessa Carta costituziQ11!ale dhe voi chia-
mate ogni giorno non sala a testimonianza,
ma a difesa dei vostri interessi particolari.

Il vizio è del 'sistema e del regime e non
'si cO'rregge con una mera riforma \regola-
mentare o con clausole di s.tiJ.e, ma :real1z-
ZJando un O'rdinamento compiuta in cui tut-
te le forze espressive della volontà porpolare
siano concorrenti, a parità di doveri e nOill
di diritti, a pel1seguire La govermabilità della
nazione e ,le istanze delle quali 'sona porta-
trici.

Cade, con ,la crisi del suo Governo, an~
che la CO'mmiSisione per le ri,fol1me istituzio"
nali e ci 'sembra Ìinteressante la teoria auto~
revolmente sO'stenuta da qualche illuminato
politologo secondo la quale .1a crisi di que-
sta legislatura è direttamente motivata da-
gli ,interessi di chi non ha interesse a mO'di-
ficare le regoJ.e del gioco. Riteniamo anche
che non !sia priva di valore la valuta2;iOll1e,
che cO'ndividiamo, di una crisi obbligata per
vanificare, Q almen'O ritardare, le COJ.'1CJusio-
ni drammatiche e sconvolgenti ohe ne sa-
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l'ebbero scaturite per H regime, di cui ella
pure è stato Ulna dei massimi esponenti. La
definizione di cavaHo di razza le appartie-
ne, nella fatiscente scuderia in oui sa!rebbe-

l'O penetrate, forse a giorni, le speciali Com-
missioni, nella quale poteri occulti, :ricatti
ed omicidi, finanza d'as1sal,to e petroli, uo-
mini di segreteria, anche di vertici (chiamati
qualche viOlta anche ve:Dtici momli!) di par-
titi politici, ladri, faccendieri e politici si
mescolano in UIl1 mare di fango ohe è arri-
vato alla gola del regime e che ha dilsgusta-
to il popolo lavoratore italiano.

A questo punto, signor Presidente, signor
P:residente del Consiglio, parlando anche e
soprattutto a nome del vertice morale del
mio partito, rappresentato dal presidente del
nostro Gruppo pa:rlamentaf'e, :senatore 0[101.
lé1llanz:a,e par1ando a nome dituÌ'to il Grup-
po, mi sarà consentito di ringraziare i 001-
leghi che hanno noibilitato ,loaibattaglia de,}
Movimento ,sooiale i<taHano, tutti indi,stinta-
mente, ma mi sarà 'consentito ohe a nome
dell'autentioo popolo Lavoratore italiano, cioè
di coloro che lavorano e produoono, io ri-
volga non presuntuosamente, ma consapevo-
le del ,rualo che 'siamo chramati a ,sva1gere,
il mio grazi<e, il grazie del mio Gruppo, il
grazie di tutto il parotito al quale ho J'oncr
re di appartenere al collega Giorgio Pisa-
nò. Grazie, collega Pisé1Illò, per aver solle-
vato i,l ooperohio; grazie per averne !rove-
soiato il contenuto in iques.t'A:ula. E cerca,
collega Pisanò, di perdonare questo ,Senato
per non averti assolto con la fo:rmuLa più
ampia e con le congratulazioni di tutti i rap-
presentanti palitici del Ipopo10 ,lavoratore
quando individuasti nei petrolieri corrotti,
nei petroli la macchia più nera di questo re-
gime corrotto e corruttare.

Per questi motivi il nostro GJ:1UppOha in-
teso, con una propria proposta di ,risoluzio-
ne che abbiamo presentato all',esame del Par-
lamento, che abbiamo presentato alla vota-
zione di questa Camera, i"hrendicare la prio-
rità nella denunzia dei vizi del sistema che
è la tes'i politica del Movimento sociale e
che costituisce !'impegno cosrtante della no-
stra battaglia quotidiana: diohiarare il to-
tale malcostume delle furze politiche di mag-
gioranza e la loro indegnità morale, politi-

ca e funzionale a rappresentare adeguata-
mente gli interes'si, le aspirazioni, le 'spe-
ranze e la vita del popolo che lavora e pro-
duce e rifugge, signor Presidente del Con-
siglio, dal parassitismo di regime; denunzia-
re la falsa rappresentazione di interessi con.
trapposti sostenuta da un'opposizione qual
è quella comunista, che fini1sce, politioamen-
te parlando, 'Per servire gli interess'i della
conservazione del 'PO'tere da parte dd1a clas-
seegemone, ma che finisce !Soprattutto nel-
le bustarelle tQdnesi; postulare attraverso.
!'imminente consultazione elettorale UIl1aso-
stanziale modifioazione dei r.apporti di for-
za, ma soprattutto una coeroo'Ìe vi,sione dei
'Problemi della società civile. Sono 'Prob~e-
mi, questi, 'signor Presidente del Consiglio,
:ohe non ,si ,risolvono con il preteso 'sacrifi-
cio del dkittQ di esprimere, da parte della
Demoorazia cristiana, il Presidente del Con-
siglio., nè si risolvono affidandosi al crite-
,do della governabilità posto a base della par-
tecipazione socialiS't1a, amante <i!rifedeleper
sua natura e per sua vocazione come gli
ultimi eventi, che lei <sconta in prima per.so-
na, dovrebbero dimostrare.

E a questo. punta il senatore Formica,
che come me è nato in PugHa, sa che nella
nostra terra, quando 'si rompe un fidarnza-
mento., tra le buone, oneste e gooerose genti
pugiliesi, la prima cosa che si fa è queUa di
'restituire i regali. E io mi aspettavo. . .

FOR M I C A. Siamo creditori anche
in questo campo!

M A R C H I O. ... dopo le didriaraziQ-
ni di Craxi 'al comitato centra:le del Partito
sociaiHsta che si :restitlUiS'sero non iSolo i POT-
tafogli dei ministri, ma anche le presidenze
di banche e di enti, ed invece 'abbiamo as-
sistito, e il popolo italiano. as.si'ste (vergo-
gna, signor Presidente del Consiglio!), all'aI'-
roganzacon 1a quale !llon solo M Partito so-
cialista, ma anche il polo o il pollo laico
aumenta in queste uhime ore ill bottino con
facquisizione di presidenze e di direzioni
generali nei posti di potere della f1nanza i,ta-
Hana.

Tanto meno. si risolv'0uO questi problemi
pone.ndo a fondamento di un nuovo modo
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di governare quel polo laico fantasma po-
litico e soheletro neH'a-rmadio ohe H regime
ha inventato per rappresentare un plurali-
smo di facciata e che nella realtà è porta-
tore di pretese e di pressioni uguali, sigmor
Presidente del Cons1glio (da Longo a Spa-
dollii, da Malagodi a finanoo un certo Ve-
nanzetti), assolutamente dcattatorio rispet-
to al peso politico, elettmale e di oonsenso
ricevuto dal popolo 1'taliano.

Queste 'sono le conolusioni che :noi traiamo
dal dibattito e ohe ormai nO'Il 'sono più sol-
tanto nostre. Signor Presidente del Cons.igli<{,
siamo venuti quattro anni fa in quest'Aula

~ qualcuno di noi per la prima volta con la
dignità 'che ci è propria per gli i;])lS'egnamem.U
che abbiamo ricevuto, per la nostra forma-
zione culturale e ,storica e per gli i'Thsegmemoo-
ti che 'Cisono stati dati, anche in quest'Aula,
dal Presidente del nostro Gruppo che tutto
il partito ha elevato a vertice morale della
nos,tra parte politioa ~ a contr1buire con le
nostre possibilità a risolvere j problemi del
paese. Siamo venuti a proporre in forma al-
ternativa tesi ohe potes'sero aiutare il Parla-
mento a risolvere il problema più grave del
nostro paese, ossia quello della governabilità,
deHa funzionalità delle istituzioni, la questio-
ne di porre Ìintermini morali e politici la fun-
zionalità del Governo e delle istituzioni. Ne
usciamo orgogliosi di aver compiuto per in-
tero il nostro dovere, forse unica parte poli-
tica ad averlo fatto.

Signor ,Presidente, uscendo di qui ci reche-
remo dal nostro elettorato per chiedere con-
ferma e consenso, mostra'11'dogli, non .falsa-
mente come i nostri dirimpettai, le mani pu-
lite che loro si sono 'sporcate in anni di oatti-
va amministrazione degli enti ,JocaH.Usdamo
di qui a testa alta per 'chiedere consensi per-
ohè a nessuno di noi è arrivato e potrà mai ar-
rivare un mandato di comparizione o di cat-
tura per avere ammÌinistra:to male ~ anche
dall'opposizione, come hanno ,fatto i nostri
dirimpettai ~ la cosa pu!bblica. Usciamo a
testa alta, andiamo incontro al nostro eletto-
rato a chiedere consensi non per la nostra
parte politica o per le nostre persone, ma per
tutto il popolo italiano che 'Soffre. Da :tempo,
signor Presidente del Consiglio,gioma;HS'ti
di massimo grido, politici respoosabiH, poJi-

tologi avveduti si sono posti sulla nostra
strada: non diciamo ,dietro di noi, ma 'sku-
ramoote al nostro fianco.

Ora, leggendo e commentando Je 'sue co-
municazioni, onorevole Fanfani, uno sguardO'
al passato ed una rifles'sione sul futupo, tro-
viamo ancora più forte la voce della nostra
verità che soli abbiamo portato avanti in 35
anni di bieco conformismo padamen:tare e
politico: una verità che abbiamo verificato
sui vostri fallimenti e che riscontriamO' nei
vostri pentimooti, neHe enunciazioni oneste
ma nascoste che ancora sfuggono al privile-
gio delJa testimonianza storica, palitica ed
umana, ma che non sfuggirono ~ mi creda,
signor Presidente dei Consiglio ~ ai no'S'tri
giovani marHri che immolarono la 10ro vita
perchè questa vcr1tà trionfasse. (Applausi
dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES J D E N T E . Avverto che da parte
dei senatori Spadaccia e Stanzani Ghedini è
stata presentata la seguente proposta di ri-
soluzione:

Il Senato,

ascoltate le comunicazioni del Presiden-
te del Consiglio dei ministri;

rilevato che, prima d'ora, nel corso del-
la legislatura, almeno in tre occasioni, du-
rante la formazione degli ultimi tre gover-
ni, si è prospettata l'opportunità di rimet-
tere all'elettorato le scelte suHa grave e in-
sostenibile crisi finanziaria dello Stato;

rilevato che, per unanime scelta non
solo della attuale maggioranza, ma dell'in-
tero Parlamento, con la sola eccezione de]
Partito radicale, si è invece deciso di esclu-
dere questa opportunità e da ultimo, nel
novembre scorso, con la formazione di una
nuova maggioranza che si era impegnata ad
affrontare la crisi economica, sociale ed isti-
tuzionale;

considerato che l'attuale Governo ha ap-
pena ultimato, con l'approvazione della legge
finanziaria e del bilancio della Stato e con
il raggiungimento dell'accorda sul costo del
lavoro, la prima fase della sua manovra ecO'-
nomica;
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che la credibilità di questa manovra e
delle stesse cifre di bilancio è affidata a nu-
merose scelte ancora in corso di studio e
di preparazione;

che il Governo e la maggioranza han-
no con decisione respinto ogni altra pro~
posta alternativa, in particolare per quanto
riguarda le enormi spese destinate alla di-
fesa e sottratte agli impieghi civili, sociali
e produttivi, per quanto riguarda l'elevazio-
ne dei minimi di pensione e delle pensioni
sociali e la riforma pensionistica, l'impegno
contro 10 sterminio per fame nel terzo e nel
quarto mondo;

ritenuto che a questo punto la maggio-
ranza non possa sottrarsi al dovere di por~
tare a compimento la propria politica, e
quindi di governare, perchè essa possa esse-
re giudicata nei suoi effetti dall'elettorato;

che questo dovere non possa venire me-
no, per la scelta meramente tattica ed elet-
torale di uno dei partiti della coalizione di
Governo che rappresenta il 9 per cento del-
l'elettorato, per di più senza alcun voto par-
lamentare e senza neppure che questo par-
tito abbia ritirato i propri ministri dal Go-
verno;

che se ciò si consentisse si creerebbe
un nuovo e più grave precedente che espor-
rebbe d'ora in poi la Repubblica a qualsiasi
diktat partitocratico ed extraistituzionale;

convinto che in ogni caso il Presidente
della Repubblica non rinuncerà ad esplora-
re, come la Costituzione richiede, ogni pos-
sibilità per richiamare la maggioranza al
completamento della propria politica, o per
trovare in questo Parlamento altre solu-
zioni,

prende atto delle comunicazioni del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e passa
all'ordine del giorno.

6-00011

Rinvio il seguito deUa disoussione al1a pros-
si1maseduta.

Ricordo che il Senato tor.nerà a Tiunir:si in
seduta pubblica oggi, alle ore 16, con lo stes-
so ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


